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LEGGI E DECRETI
Il numero 813 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naz°one
RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi 0 giugno 1901, n. 35>
e 7 luglio 1907, n. 400, approvato con R. decreto di
pari data del presente;
Udito il parore del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agr:coltura,

industria e commercio, di concerto col ministro delle
poste e dei telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato l'annesso regolamento, v:sto, d'ordine

Nostro, dai ministri proponenti per l'esecuzione del te-
sto unico delle leggi 6 giugno 1901, n. 335 e 7 lu-
glio 1907, n. 400.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITII.
F. Cccoo-Oaru.
SCHANZER.

Visto, [l ÿuardasigilli: ORLANDO.
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REGOLANENTO Art. 6.

per la esecuzione del testo unico delle leggi sui Con-
sorzi di difesa contro la flllossera.

TITOLO 1.

Della formazione dei consorzi.

Art. l.

Il Consorzio comprendente più Comuni ha sede nel Comune capo-
luogo dolla Provincia, se questo faccia parte della circoscrizione

g_esào, in caso diverso, ha sede nel Comune cho comprende la
sùiggiore superfleie vitata tassabile.
·'Il Consorzio può esser costituito dai proprietari di Comuni ap-
parten€nti a mandamenti diversi purché contermmi e della stessa

Provin<it.

Art. 2.

Ilioevuta la domanda dei proprietari o la richiesta del R. com-

missario nei casi previsti dagli articoli 2 e 3 della legge, il pre-
fètto invita i siridael dei Coinuni compresi nella circoscrizione del

Consorzio, a raooogliere, entro il termine di 15 giorni, le denunzie
dei propriatari di cui nel 1° comma dell'art. 7 della leggo.
La domanda dei proprietari devo indicare il Comune o i Co-

muni da comprendersi nel Concorzio o la superficie del torreni

vitati da essi posseduta.
Art. 3.

Gli elenchi compilati e pubblicati nel termine e can le forme

di dai all'art. 7 della legge, sono inviati in copia oltreoh& al sin-

daco del Comune capoluogo del Consorzio, anche al prefetto, il
quale, se riconosca esistenti gli estremi voluti dall'art. 2 della

le diohiara, can suo decreto, costituito il Consorzio, e ne de-

termina la ii-coscrizione.
In caso diverso, il prefetto provvede, dopo intesi i proprietari a

term ni dell'art. 8 della legge.
Art. 4.

L'adunanza dei i ropristari, indetta dal sindaco del Comune

.ò:Rolt go del Consorzio, ootra il termine ed allo seopo indicati

nelÍ'art 8 della legge, deve tenersi in giorno di domenica ed è

presiidata dal sindaco stesso o da altra persona da lui delegata.
Ciascun int9ressat i pub farsi rappresentare all'adunanza da

altra persona, mediante delegazione scritta, vidimata nella firma
dal sindaoo del suo Comune o da un pub,blico notaio.

Iladunaiana 6 valida, in prima convocazione, se ad essa inter-

Venga la metà piû uno degli interessati indicati nell'elenco, e

questi rappresentino pin della meta della superficie vitata. Per

la validitå della seconda convocazione, ehe avra luogn,·sonza al sun

altro avviso, nella domenica successiva, ð sufneiente l'intervento di
tanfi degli interessatt, che rappresentino almeno il terzo dei ter-

reni vitati, compresi nella careoscrizione del Cons irzia.

Art. 5.

H sindaco da subito comunicazione al prefetto delle dolibera-

zioni prese dagli interessati.
La costituzione dal Òonsorzio s'intende deltberata quando abbia

26ttenuto tante idesioni quante costituiscono la rhaggioranza degli
interessi rappresentati all'adananza.
L'interesse 6 determinato dalla estensione della superficio

vitata.
Ove la richiesta di costituzione del Consorzio non sia stata

approvata, il prefetto ne da immediatamente comunicazione al

Ministero 'di ggricoltura, industria e commercio per gli eventuali

provvedimenti di stia competenza.
B Ministero, qualora, ai sensi dell'art. 4 della legge (testo

unioo) . . . , ritenga necessario il Consorzio, lo costituisce con

suo decre¢o.

11 dooreto del prefetto-o del ministro che diallista COSQtgitg H
Consorzio, è inserito nel foglio degli annanzi legali della Provin-
cia, ed allisso, per 15 giorni consecutivi, all'albo pretorio di cia-
soun Comune compreso nel Consorzio.

TITOLO II.

Ikila Cornmissione consorziale.

Art. 7.

Nel termino dei 30 giorni successivi al decreto di costituzio2e
del Consorzio, quando debbasi procedere alla nomina della Cqm-
missione consorziale mediante elezione di secondo grado, la Depx-
tazione provinciale determina, dopo sentito il parere della Com-
missione provinciale o del R. commissario, il numero degli elet-
tori consorziali che parteciperanno allo elezioni per la nomina
della detta Commissione. .

Il rapporto, per unità di superficie, seconio il quale la Depa-
tazione provinciale determina il numero degli elettori consorziali,
dev'essere tale che questo numero non sia, in alcun caso, infe-
riore a 50, nò superiore ai 200. In pari tempo procede alla no-
mina di metà degli elettori seiegliendoli fra i maggiori contri-
buenti del Consorrio.

Le nomine rosi fatte sono rese di pubblica ragione a cura del

prefetto, mediante avviso aflisso in ciascun Comune. Con lo stesso
avviso il prefatto convoca nel tormine non minore di 8 e non
maggioro di 13 giorni dalla pubblicazione di ess), in un giorno
di domenica e nel Comano capoluogo, i contribuenti, per la no-

mina dell'altra metà degli elettori consarziali.

Art. 8.

L'assemblea è presteduta da persona scelta dal prefetto.
Fungono da scrutatori i due più anziani e i due più giovani

degli intervenuti, ed un altro contribuento scelto dal presidente,
funge da s-gretario.
La votazione si eseguisce per appello nominale, mediante schede

portanti ciascuna tanti nomi quanti sono gli elettori consorziali
da nominarsi. Terminato l'appello, ove sopraggiungessero altri
interessati, questa consegnano la schede senz'altro appello.
Trascorsa un'ora dal comptuto appello, se si trovino nella sala

iriteressati che non abbiano votato, il presidento li invita a votare

dopo di che dichiara chiusa la votazione ed insieme agli serata-
tori, fa il computo dei väti
Per la valid\tà della votazione ocoorre, in prima convocazione

l'interverrto di almeno un quarto dei proprietari contribuenti in-
scritti nell'eleneo, e che questi rappresentino almeno un terzo
della superficie tassabile compresa nella circoscrizione del Com-
sorz:o.

In seconda convocazione, la quale ha luogo, senz'altro avviso,
nella domenica successiva, la votazione ò valida qualunque sia il
numero degli intervenuti.
Ciascun proprietario può farsi rappresentare all'assemblea da

altre persone nelle forme indicate nel preoadente art. 4.
L'ora di apertura delle operazioni elettorali è stabilita dal pre-

fetto nell'avviso di convocasione di oui nell'articolo preueiente.
Art. 9.

Terminato lo scrutinio, il presidente ne proalama il risultato,
dichiarando eletti coloro che ottennero il maggior numero di
voti.
A par:tà di voti è ritenuto eletto il maggiore interessato.

Art. 10.

Nel termine non minore di 8 e non maggiore di 15 giorni dal
decreto di costituzione del Consorzio o dalla elezione degli
elettori consorziali, il prefetto, con avviso affisso in olasoan Co-
mune, convoca gh elettori per la nomina della Commissione con-
sorziale.
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Per tale convocanone debbano osservarsi le stesse norme gth
stabilite dal precedents articoli 8 e 0, per la nomina degli elettori
consortilli.

Art. 11.

Ibascendo infruttuosa la seconda convocazione nei casi prove-
dati dagli artie>lt 8 e 10, la Commissione consorziale ò nominata

dal prefetto.
Art. 12

A I ogni mutamento nella circoserazione dei Consorzi esistenti,
da effettuarsi per dispos zione del ministro di agricoltura a ter-

mini dellart. 5 della leg¿e, si proce le alla nomma di una nuova
Commissione consorzialo por einsaune dei Consorzi che risultano
costituiti merhante la sad hvisions o l'unione di quella preesi-
stenti

Art. 13.

La Commissione consor>iale ò convocata per la prima volta dal
prefetto entro 10 giorni dall'avvenuta nomina e sucaessivamente

ogni qualvolta il presidente lo crela opportuno, ovvero su do-

Inan la della metà del componenti.
Il R. commissario puo in qualunque tempo ordinarne 11 convo-

cazione d'utlicio, of intervoatro alle alunanz3.

La alunanze sono valide quando intervenga la metà più uno

dei componenti, o le delsberazioai sono presa a maggioranza di

voti dei presenti all'adananza. In caso di parità di voti, prevale
quello 031 presilente o di chi ni fa le vaat, se la votazione & pa-
lese: lo votaz oni segrete, 11 caso di parità di voti, sono ripetute
in una suecassna adunanza.

Art. I L

La Conm:ssione cona>rzialo provvole alla formazione let bi-

lanei e dei canti con.suntivi, alla co opilazione det ruolt di contri-

buenza of in genere a titto rio ella antaressa l'ainministraLLOBO

del Consortio nei limiti J lle attribuzioni ad casa deferito dalla

legge e dal p:esents reg>ltmanto.
Nella prima alananza dova la Colinissione consa-ziale nuni-

nare il presidento e il vice presi lenta, determinara la misura della
contribuziono annaa de pagarsi dai coasorziati in ragiono dolla

cstension3 del terre.it vittti di esu passoluti, e la sea-lenzadella

prima rata di essa, lL QU lÏO 801Ì€nZ& DOû pt1J OSS3CO fißSAÍR OÌÊTO

il trentosimo giorn> da quello in cui ha luogo l'adunanza. Man-

cando la Contrissione a quest'obbli¿o, la saa-lenza della prima
rata è stab lita d'ufficio dal prefetto, sompre entro il termine suin-
diosto.

Il vice presiden'o sost tui,ce, ove occorra, il presidente in tutte

le attribt zl ni e spe islaaento in quanto concerne la emissione dei

mandati d paga nenta di anticipazione
Art. 13.

I fanti nari amm n strativi o contabili oacorrenti alla Commis-

sione consarzialo sono saeltr, d'accordo col R. commissario, di pro-
ferenza fra il personale di sagreteria del Comano capoluogo del

Cons ors o.

Arche il numero di tali funzionart o la eventuale sposa lab-

h >no essere determinati dalla Commistone consorziale di accordo

col R. commissario. Al riparto di detta spesa fra i Comuni inte-

ressati provvede la Commissiono consorziale in ragione proporzio-

r a'o della interessenza di ciascun Com ino del Consorzio.

Art. lC.

In caso di scioglimento della Commissiano consarziale, a norma
dell'art. 19 della legge 11 delegato straordinario assuma tutto le

funzioni ed i potert della Commis3;ono stessa,

TITOLO 111.

.Delle associlaoni, unani o saccetà cooperative che possono

adempleve /- funman dei canorm.

Art. 17.

unioni o Società cooperative di cui nell'art. 6 della legge e fatto

eon decreto del mmistro di agricoltura, industria e commerc.o,

sentato il parere della Commissione consultiva per la fillossera. 11

decreto deve determinare la circoserizione territoriale e itro la

quale l'Associazione, Unione o Società cooperativa può esercitare

lo funziom di Consorzio, le norme dalle qualt e regolata la con-
dizione del proprietari che non faeciano parte dell'Assoalaziono

nonchè, occorren-lo, que'le per l'applicanone de:It artico i ll, 12

o 16 della legge.

Art. 18.

Nel caso previsto dal secondo capoverso dell'art. l'J della logre,
qualora l'Associazione, Unione o Societh cooierativa cui siano state

affidate le funzioni del Consorzio, non abbia por tale seip> costi-
tuito un organo spoeiale, soro temporaneamente tolto all'Associa-

z.one, con decreto Minister.ale, le funz ont propri della Comm s-

sione consorziale; e l'amministrazione, per la parte olio concerne

il Conso:zio, ð affilata ad un delegato straordinario fino a che

non sieno cessate la ragioni del provve limento.

TITOLO IV.

Della ('omatis tone provinera/e.

Art. 10.

La Commissione provinciale di cui all'art. 20 della legge, è con-
vocata dal presidento ogni q lalvolta c¿li 10 ritenga opportuno,
ovvero su domanda della metà d•i compononti.
Il R commissario può in qua'unlua tempo ordinarne la conso-

cazione d'uflie:o. Por la validsta delle adunanzo e d•lle deltlera-

zioni, sono applicab 11 l norme di cui al ' altirno capoverso del-

l'art. 13 del presento regolamenti, con l'avvertonza però che à

necessario l'intervento all'adunania di almeno uno det componenti
nominati dal Mmistero di agricaltura, o di almono uno di qual'i
nominati dal Consiglio provinciale o che all'adunanza dove assi-

store il R. commissario od un su delo ato.

In caso di disaccarlo col R. commissaflO, la deliberaziano us.n

ò esocutiva se non in segmta all'approvartone ministeriale.

A rt 10

S tta alla Conimissione provina:ale l'omologaz.ono <bu Inlanet

preventivi e dei conti consuntivi del singoli consorzi, e i o appli-
cabile anche alla deliberazioni relativo a tale o.,gotto la dispo.:-
trono dell'articolo preaedent3 per il easa di disace>rlo col It.co:n-

missario.

Art. 21.

Ove nel capoluogo della Provineta non risieda un <lelegato
toenico, ol anche in caso d'impedimento di questi, l'opera ammi-
nistrativa e contabile occorrente alla Commissione provinciale à

prostata da altro delegato residente in altro Comune della stessa

Provincia.

flTOLO V.

Det R. com,ai,, trio, <// i riec-conna ssari, <le, rie/evat, te<ane,
e<l altri rrgentz.

Art. 22.

Le nomina del R. commissario e det vlee-commissari sono fatto

per titoli su proposta, del ministro di agricoltura, di accordo con

quello del tesoro, sentito il parere della Commissione consultiva

per la fillossera.

Qtiello dei delegati teentei, eccettuati i dir 'tori della cattedre

ambalantL di agricoltura, sono fatte per concomo, tra I laureati

in scienzo agrarm o tra i laureatt in scienze naturali e i licen-

ziati del corso supenor3 delle scuole di viticoltura e di enologia..

Art. ß3.

Il conferimento delle funzioni di Consorzi alla assoalar oni, Al R. comruissario, ed at vico-cammissarî sono rispettivamentra
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corrisposti sul bilancio det blinistero di agricolturg industria e

commercio, per il tampo che durera l'moarico ad essi afBdato, i

seguenti assegni annui:
al R. commissario L. 4000 :
ai viço commissari L. 3000.

Ai dolegati-teenici 6 rispettivamente corrispasto a seconda della
importanza dell'ufBoio e delle funzioni al essi affidatt un assegno
annuo di L. 3000, L 2500 o L. 2000.

Art. 21.

11 liinistero d'agricoltura, industria e commercio determina con
suo decreto a seconda delle neceseità di servizio il numero dei

delegati-t<oaici da retribuirsi rispettivamente con L. 3000, L. 2500
o L. 2000.
Le nomine ai diversi posti casi retribuiti sono fatto per con-

corso.

Fmo a che non siasi a ciò provveduto i delegati-tecnici at-
tua'mente in servizio godranno dell'assegno annuo di L. 2500.

Art. 25.

Per la liquidazione delle indennitå di mimione al R. commis-

sario ed ai due vice-commissari, se sono funzionari dello Stato,
si applicano le norme vigenti stab lite dai RR. docreti per il

grado di claseun funzionario. Se non sono funzionari dello Stato

ad quoi liquidata una indennità giornallera di L. 12, oltre al
rimborso del!e spese di viaggio in 16 classe per ferrovia e sui

piroscafi e <i centesimi venti per chilometro sullo v:e ordi-

nario.
Art, 26.

Ai dele.ati-tecnici a lilu data una indennith giornaliera di
L. 6, oltre al rimborsi <'elle spese di viaggio in 26 elasse per
ferrovia, di la classe sui piroseafi e di centesimi venti per chilo-

metro sulle vie ordinarie.
La indonnità giornaliera è di L. 6 per ogni pernottazione fuori

della ordinaria residenza, ritoneadasi per talo quella che 6 asse-

gnata dal R. commissafio.
La in Iennitå at osa è ridotta alla moth allorchð sia possibile il
r torna in r.s denta n:lla stessa giornata e tuttavia l'adempi-
mento della missione importi tempo superiore alle sette ore.

Ent•o quest'ultino limita di tempo non compete ai delegati-tec-
ni•i diaris el unt.
P<r i ps r o:s su vie ordinario entro il raggio di quattro chi-

l aet i dall'alit.ata n:1 Comune di ras:denza non compete ad essi
al:una i idennit1.
Ai (irettori della cat'edra ambulanti di agricoltura aventi fan-

zioni <i delegati-temici sono corrisposte lo diarie e le indennsth
di viaggi> loro spett.nti a norma del regolamenti delle rispettivo
Pro rin, ie.

Art. 27.

Le normo e i metodi da seguirsi nella esplorazione dei vigneti,
per alterca-e <d rc ertare la eventuale esistenza della fillessera

sono prescritti dal commissario.
E611 deve inolt•e propoore al Ministero di agricoltura, industria

e commere o la plaghe viticole che reputa più adatto per la isti-

tu:ion• fi mirai e ¿i virneti spartmentali e daro le norme per

Itmpianso e le coltu-a dei medesimi.

Art. 28.

I delegati-teeniet alla d:penienza del R. commiscar:o provve-

doso, meraè conferenze, istruzioni popolari a stampa, esercitazioni
pratiche, scuole d'innesto, a prepa are il personale occorrente

nella vari3 circoscrizioni dei Consorst per il servizio delle esplo-
razi3mi e por tutto quanto co•1cerne la ricostituzione dei vigneti
e la 'd fesa (i ossi oont:o la fillossera e lo altre infezioni della

vite.
Art. 29.

La direzione genica, 11 dove sia ritenuta utile e nacessaria, e

concessa dal Ministero sulla proposta dal commissario o sentita
la Commissione consultiva per la illiossera.

Art. 30.

Le Commissioni consorziali, d'accordo col Regio commissario,
assumono in servizio per il tempo che sarà ritonato necessario,
ed a speso del consorziog agenti ed operai avventizi (assistenti
allo squadre da eploraziom, capi coltivatori, operai ricercatori, eco).

Art. 31.

La vigilanza per l'osservanza dei divieti intesi ad impedire la
diffusione della flllossera nel territorio del Consorzio, oltre che
essero affidata agli agenti della foraa pubblica dipendenti dallo
Stato, può essero affidata ad altri, e principalmente alle guardio
daziarie, alle guardie campestri, alle guardie forestali, ed allo
guardie speciali che possono essere nominate dalle Commissioni
consorziali d'accordo col Regio commissario e riconosciuto dal pre-
fetto ai termini ed agli effetti della legge 21 dicambro 1890,
n. 7321.

Art. 33.

11 Regio commissario pub, per mezzo dei delegati tecnici e deg'i
agenti alla dipendenza del Consori.io, far eseguire sulle pianto o

sugli oggetti, ritenuti passibile causa di propagazione delle ma-
lattie della vite, quelle disinfezioni che cre io utili nell'intendi-
mento di ostacolare, per quanto è possibila, la diffusione della fil-
lossara e delle altre infezioni.

TlTOLO VI.

Delle contribuzioni e della formazione de ruoli.

Art. 33

La contribuzione annua di cui all'art. 12 della legge decorre dal
giorno della costituzione del Consorzio, ed è pagata in rato bi-
mestrali, tranne il caso che la Commissione consorzialo su oon-
forme proposta del Regio cammissario non stabilisea diversa-
mente.

La prima scadenza viene determinata, come a detto all'art. 14,
dalla Commissione consorziale o dal prefatto; le scadenze succes-
sive sono determinate dal giorno della costituzione del Consorzio,
riportando ciascuna scadenza alla più prossima fra quelle indi-
cate all'art. 23 della legge, testo unico 29 giugno 1902, n. 281,
sulla risc>ssione delle imposto dirotte, cioè 10 feb'oraio, 10 aprile,
10 giugno, 10 agosto, 10 ottobre, 10 dicembre.

Art. 34.

I ruoli annuali delle contribuzioni consorziali comprendono
tutte le coatribuzioni o le rate di contribuzione, le quali scadono
nell'anno solare. Se formano parte di uno stesso Consorzio Co-
muni diversi, i ruoli sono compilati distintamente per ogni Co-
mune e, con la firma del presidente della Commissione consor-
ziale, o di chi ne fa le veci, vengono trasmessi al prefetto cui
spetta di renderli esecutivi.
I rooli sono quindi pubblicati in tutti i Comuni, por la parte

che a ciascun Comune si riferisee, nei modi e nei formini stabi-
liti per i ruoli delle imposta dirette, e sono consegnati agli esat-
tori rispettivi entro i primi quindici giorni del mese di gennaio
di ciascun anno.

Per la prima volta, in deroga alle glisposit.ioni contenuto nel
capoverso precedente, i ruoli debbono essere pubblicati almeno
venti giorni innanzi la prima scadenza fissata in conformità del-
l'art. 14 del presente regolamento, el entro lo stesso termine,
debbono essere consegnati agli esattori, i quali altneno d¡eci giorni
innanzi la loro sc1denza, debbono trasmettera a oiasean contri-
buente la cartella, di coi all'art. 23 della legge, testo unico
29 giugno 1902, n. 281. Se le Commissioni consorziali non tra-
smettono entro i termini suindicati, agli esattori, i ruoli delle
contribuzioni consorziali, il profetto ne ordina l'invio d'agolo,
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Art. 33

Entro un mese dalla pubblicazione dei ruoli, ogni interessato
puð ricarrere alla Commissione consorziale per far rettificare gli
errori di fatto che fossero incorsi nella loro formazione.
Il ricorso non sospendo la riscossione delle contribuzioni; ma

dà diritto al rimborso di quanto sia stato indebitamento pagato.
Contro la decisione della Commiss:one consorzialo è ammesso nel

termino di 30 giorni dalla notificazione, il reclamo al prefetto, il
quale provvede in via definitiva.

Art. 10.

La Commissione consorziale nel trasmettero al prefetto i ruoli
di esazione, 11 accompagna Jer la prima volta conunacopiadello
elenco di cut all'art. 7 della legge. Successivamente, è obbligo
della Commissione di comunicare al prefetto tutte le variazioni
che si verificassero nell'elenco medesimo e di inviargli copia degli
atti dai quali risultino gli eventuali aumenti di contributo deli-
berati ed approvati in canformità dell'articolo della legge.

TITOLO VII.

Della esazione dei contrt/neti.

Art. 37.

La esazione dei contributi consorziali è affidata agli osattori co-
munali con le forme o nei modi di cui all'art. 16 della legge.
Il servizio di cassa del Consorzio deve affidarsi ad uno speciale

incaricato, quando non venga accettato dall'esattore del Comune

capoluogo del Consorzio.

Le norme por la cancewone di tale servizio o il compenso re-

lativo sono stabilite dalla Commissiono consorziale e subordinato

all'approvazione del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.

Art. 38.

Gli esattori comunali delle imposto debbono versaro, entro 12

giorni dalla scadenza di claseuna rata, alla Cassa del Consorzio

1intero ammontaro della rata scaduta.

Nel caso di ritardo, incorrano nella multa di centesimi quattro
per ogni lira non versata a favoro del Consorzio.

TITOLO VIll.

Della ammamstranone e della contalrilità.

Art. 30.

Nella contabilitå di ogni Consorzio sono annotati:

all'attivo: le contribuzioni di cui all'art. 12 della legge, I

sussidi che possono essere concessi dallo Provincie, dai Comuni o

da altri enti ed in genere tutti i proventi derivanti al Consorzio
per la vendita di talee e di barbatelle, o per qualsivoglia altro

titolo ;

al passivo: tutto lo speso ineronti al servizio, ad cceezione di

quello di cui o cenno al capoverso dell'articolo 48 del presento
regolamento o per lo quali devo tenorsi una contabilità separata
o distinta.

Art. 40.

Copia del bilancio preventivo e del conto consuntivo appro-
vati dall'assemblea dei proprietari ai termini dell'articolo 21

della legge, deve entro 15 giorni dall'avvenuta approvazione, es-
sere trasmessa al R. commissario e per l'omologazione alla Com-
missione provinciale.

Art. 41.

II Cassiero del Consorzio, residente nel capoluogo, eseguisce i

pagamenti su mandati firmati dal presidente del Consorzio o da

chi no fa le vect.

Qualora la natura delle spese lo richioda, possono emettersi

anche mandati di anticipazione; ed in tal caso dove, entro un

mese dall'ammissiono a pagamento del mandato, provvolarsi. di
chi di ragione, alla giustificazione delle speso con la norme in L-

cato dal regolamento di c,ntabilità genorale dello Stato.

Art. 42.

I mandati di anticipazione dabbono essere intestati alla persona
preposta alla direzione tecnica dal Consorzio; questa devo ren-

derne conto al presidento del Consorzio, come ò datto all'articolo

precedente.
Art. 43.

Le somme ritratte dalla vendita delle taloo e delle barbatolla

prodotte nei vivai del Consorzio, debbono essere versata subito

presso l'csattore del Comune dove ha se to il Consorzio.

Art. 41.

Nel caso di mutamenti nella circoserizione di un Consorzio, da

effettuarsi per disposizione del ministro di agricoltura a termini

dell'art. 5 della legge, il fondo di cassa é ripartito fra i Consorzi

tra i quali avvione la suldivisione in ragione della superficie
soggetta a contributo che resta ad ognuno rispegivamente asse-

gnata.
La ripartizione dove essere fatta a cura del prefetto, nonostante

ricorso degli interessati.

TITOLO IL

Jhspostoons rarw.

Art. 43.

In tutto lo provincio viticole del Regno ove non esistono an-
cora Consorzi di difesa contro la fillossora per i fini indicati dalla

legge e per la quali, a giudizio del Ministero di agricoltura, in-
destria o commercio, possa verificarsi la necessità di costituirli,
deve essere nominata, nel term ne di 40 giornt dalla pubblica-
zione el presanto regolamento, la C>mmissione provinciale di cui
nell'art. 20 dellt logge.

Art. 40.

La talee e le barbatelle prodotto not vivai dei Consorzi sono di-
stribuite tra i viticultori aseritti al Consorzio a quel prezzo di
favoro cito viene ogni anno stabilito dalla Commissione consor-

ziale d'accordo col R. commissario.

Art. 47.

Nessun Consorzio puo ottanere sassirlL dal Ministero di agrical-
tura, industria e commercio a norma dell'art. l, comma primo
della legge, se non in seguito a dichiarazione del R. commissariu

che esso esplica la sua azione in conformità dello disposizioni deRa
legge.
Circa la entità del suss:dio deve ossero sentito il paroro del

Comitato antifillosserico.
I Consorzi debbono accordaro le facilitazioni cho si concedono

nella legge per la ricostitBLLOne det vigneti distruttl e per i nuovi
impianti soltanto sui terreni particolarmento adatti alla coltura

della vite per favorevoli condizioni di c'ima o di terreno.

Il Mmistero, nel concedero i sussidi at Consorzi tiene spoeiale
conto dell'azione da ossi spiegata col consiglio e con l'opera af-

finchè la ricostituzione ed i nuovi impianti non si facciano in

terreni i quali non si trovino nelle suddetto favorevoli condizioni.

Art. 43.

Il R. decreto di scioglimento di un Conscrzio in seguito a pro-

posta dell'assembles dei proprietari dichiaratoaterminidell'art.27
della legge, é promosso dal Ministero di agricoltura, industria e

commereto, sentito il parere della Commissione consultiva per la
fillossera.

Art. 40.

I Consorzt possono, mediante la cooperazione, procurandosi i
fondi con le contribuzioni volontarie di viticultori, provvedere al-
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l'acquisto di sostanze antiorittogamiehe, di concimi, di attrezzi, eco.,
állo scöp'o di favorire l'iñorémento della viticoltura locato.
.
In nessun caso le spese a tale oggetto necessario possono farsi

coi fondi destinati agli altri roopi indicati nella legge.
Art. 50.

Por l'esecuzione dello disposizioni contenute nella legge e nel
presente rególamento, il R commissario puð ohiedere la coopera-
zione del sindaci o degli ufBeiali di pubblica sieurezza.

TITOLO X.

Disposizioni trans torie.

Art. 51.

Al primo concorso per la nomina a delegato tecnico che ha
luogo in applicazione del presento regolamento sono amulessi, in

deroga allo disposiz oni dol precodonte art. 22, benchð non prov-
visti dei titoli ivi richiesti, ancho i direttori tecnici dei Consorzi
libori autorizzati a funzionaro dal Consorzio a norma dell'art. 6
della logge, purchè sieno in grado di produrro un certificato di
lodevolo o contiguato servizio di almeno tre anni rilaseisto dal

presidente del Consorzio.
Al detto concorso possono del pari essere ammessi i delegati

antid11osserlei e coloro che mediante dichiarazione del R.commis-
sario dimostrino di avere esercitate le funzioni di delegati e di
aver prestato lodevole servizio continuativo nel lavori governativi
antitillosserici por cinque anni almeno.

A r t. 52.

Fino a quando non abbia avuto completa applicazione il testo
unico delle leggi sui Consorzi di difesa contro la flllossera o tut-

tavia, a termini dell'art. 1 del testo stesso, si renda necessario
l'adempimento di taluni degli obblighi fatti allo Stato con la

legge 4 marn 1888, n. 5252, 11 Ministero di agricoltura, indu-
stria o commercio potra assumere in temporaneo servizio il por-
sonalo nocessario all'uopo.

Visto, d'ordíno di Sua Maestà:
Il ministro delle poste e dei telegraß

S CH A NZ ER.

li ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Ik numero 3M della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreri
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 20 settembre 1907 col qualo
si approvavano gli organici delle scuolo modio por l'anno
scolastico 1907-908 ;

Visto lo tabello annesso al decreto stesso per la ri-

partizione dello cattedre nei vari Istituti;
Ritenuto che in seguito al trasferimento di alcuni

ca¡i d' Istituto effettivi di scuole normali complementari
accorro apportare lo opportune modificazioni nelle cat-
todre nello quali oui hanno obbligo di insegnamento;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la. pubblica istruziona;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Dal 1° ottobre 1907 nella scuola normale complemen-
'taro di Lagonegro è soppressa la cattedra di storia e

geografia ed 6 ripristinata quella di pedagogia.

Nella scuola normale complementare di Cosenza þ sop-
pressa la cattedra di lettero italiano nei corsi normali
ed ò· ripristinata quella di storia e geografla.
Ord·niamo che il presente decreto, munito del sigille

dello tato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo esservaro.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1908.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a B. M. il
Re, in udienza del 5 luglio 1908, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 25,000
dal fondo di riserva per le < spese imprevi-
ste », occorrenti per il contributo dello Stato
alle prove ginniche e sportive della IV Olim-

piade internazionale in Londra.

Smzt

Hanno luogo presentemente a Londra le prove ginniche e spot-
tive dalla IV Olimpiale internazionale, alla quali l'Italia.sark con-
venientemente rappresentata.
Il Comitato a tale uopo costituitosi ha fatto conosaero el Go-

varno che per corrispondero ia molo degna al suo compito gli ð

indispefisabile un concorso finanziario da parte dello Stato che lo

ponga in grado di far fronte alle spen non lievi per l'invio dei

nostri connazionali a quella grandiosa manifestazione mondiale.
E poichè il bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica non

presenta alcuna disponibilità per sapperire alle speso di cui trat-
tasi, il Governo, valendosi della facoltå accordatagli dall'art. 38
della leggo di contabilità generale, ha deliberato di prolerare dal
fondo di riserva dello < speso impreviste > la somma di L. 25,000
all'uopo necessaria.
A ciò provveJe il seguente schema di decreto che il riferente

si onora di sottoporre all'augusta sanzione della Maesta Vostra :

Il numero 880 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto la disponibilità del fondo di riserva per le spese

impreviste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-

cizio finanziario 1908-909;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1908-
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1909 A autorizzata una la prelevazione nella somma

diliro venticinquemila (L. 25,000) da inscriversi al ca-
pitolo n. 207-bis: « Contributo dello Stato a favoro del
Comitato por la partecipaziono doll' Italia alla quarta
Olimpiado internazionalo in Londra », del bilancio
istruzione pubblica 1908-900.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficialo delle loggi
o dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: CRLANDO.

Il numero CCXLII (parte supplementare) della raccolta uf)î-
ciale delle leFUi e dei decreti del Rogno contiene :I seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la loggo del 15 giugno 1893, n. 203, sui Col-

legi di probiviri per lo industrie, nonchè il regolamento
per l'esecuzione dolla legge stessa, approvato con R. de-
creto 20 aprile 1804, n. 170 ;
Veduto il It. decreto 21 aprile 1808, n. CXXVI, col

qualo venne istituito in Fironza un Collegio di probiviri
per l'industria della carta o poligrafica, con giurisdi-
zione sul territorio del comune di Firenze ;

Veduti i RR. decreti 1° aprile 1900, n. CX, e 1° no-
vembre 1900, n. CCCXXIII, coi quali furono stabilito
le sezioni olettorali por il Collegio prodotto;
Veduto il R. dooreto 20 gennaio 1008, n. LIX, col

quale la giurisdizione del Callegio stesso venno estosa
ancho al comuno di Prato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, industria o commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali del Collogio di probiviri per l'in-
dustria della carti o poligrafica con sede in Firenze,
sono modificate como appresso :

Numero

SEDE COMUNI delle sezioni

di ciascuna per gli
sezione che fanno parte di ciascuna sezione indu-

.

strialt operai

Firenze Firenze, Prato I -

Firenze Firenze - 2

Prato Prato - 1

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, man 'ando a chiunque
artetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco- ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLA19DO.

Il numero COXLIII (parte supplementare) della raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della logge 6 luglio 1802 n. (180 ;

Vista la legge 13 luglio 1906, n. 386, cho istituisco
il nuovo comune di Rosazza ;
Visti i Regi decreti 19 agosto 1000, n. CCLVII (parte

supplemontare) o 15 sottombre 1004, n. CCCCIII (parte
supplementare), cho approvano o modificano la tabella
delle sezioni elettorali della Camera di commercio ed
arti di Torino ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio ed
arti predotta, in data 9 aprilo 1908 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per l'agricoltura, l'mdustria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Rosazza, istituito con la leggo 15 lu-

glio 1906, n. 386, ò assegnato alla seziono di Campiglia
Cervo nella tabella dello sezioni olettorali della Camera
di commercio ed arti di Torino, approvata con R. de-
creto 10 agosto 1900, n. CCLVII (parto supplemon-
tare).
Ordiniamo che d presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, nundando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo oweevare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1908.

VITTORl0 E11ANUELE.
F. Cocco-ORTU.

Visto. Il guardasigsili : Om.woo.

Il numero CCXLY (parte supplementare) della raccolta

utßciale delle leggs e dei decren del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con la quale la presidonza del
Patronato scolastico di Vocca (Novara) chiedo la ere-
zione in ente morale del Patronato stesso ;
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Udíto il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruziono ;
'

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Patronato scolastico di Vocca (Novara) è eretto

m ente morale, e ne è approvato lo statuto organico
annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro
dal predetto ministro.
Ordiniamo che'il presente deci·eto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di klo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: Onranno.

STATUTO
del patronato scolastico di Vocca (Novara).

Art. l.

È istituito, sotto la vigilanza del comune di Vocea, un patro-
nato per gli alunni di quelle scuole elementari maschili e fem-
minilt.

Art. 2.
11 çatronato si propone di agevolare la frequenza degli alunni

alle putblieho scuole.
Gli aiuti del patronato consisteranno nel fornire gli arredi ne-

oessari alle scuole, oggetti scolastici e ricompense, le quali ricom•
pense saranna principalmente in buoni libri di lettura.

Art. 3
Il patronato si compone di soci ordinari, perpetui e benemeriti.
Sono sooi ordinari quelli che si obbligano a pagare nel 1° tri-

mestre d'ogni anno la somma di L 0.60. ,

Sono perpetui nelli che in una sola volta offriranno una somma
doppia al numero delle contribuzioni annue.
Sono benemeriti coloro che, essendo inscritti como soci ordinari

e perpetal faranno elargizioni non inferiore a L. 50 e che rende-

ranno segnalati servizi all'istituzione.
Saranno poi considerati come soci fondatori coloro che si inscri-

veranno nei primi quattro mesi dall' approvaz:one del presente
statuto.
I soci ordinari ohe intendessero di cessare dal fare parte del

patronato, devono darne avviso al presidente tre mesi prima della
fine dell'anno, altrimenti si intenderanno impegnati anche per
l'anno suooessivo.

Art. 4.

I mezzi economici del patronato saranno forniti:
a) dalle contribuzioni dei soci, come sopra;
b) dalle sovvenzioni del Governo e dalle eventuali elargi-

z:oni della Provincia, del Comune o di altri enti;
e) dal provento di feste di beneficenza, conferenze, etc.;
d) da doni o legati di privati oittadini.

Art. 5.
I soci si radaneranno in assemblea generale almeno una volta

tll'anno per la relazione sull'andamento dell'istituzione.
Il presidente convochera pure in qualunque tempo l'assemblea

generale dei soci nel caso di dimissione dei membri del Comitato
o per quelle variazioni al prosente statuto che dall'esprienza sa-

sanno consigliate; come pure quando il Comitato stesso ritenga
indispensabile, e olò con preavviso di otto giorni.
Tutte le deliberazioni si prenderanno a maggioranza relativa.

Art. 6.
Il Comitato direttivo, nominato dall'assemblea, si comporrà :
1* di un presidente ;

go di un segretario:
3 di un oassiere;
4 di tre consiglieri.

Faranno parte del Comitato, con diritto al voto, il maestro e la

maestra del Comune.
Il Comitato durerà in carica tre anni, ed i membri che acadono

sono rieleggibili.
Tutte le cariche sono gratuite.
L'assembles elegge un presi'dente onorario.

Art. 7.
Le somme che non si devono spendere nel termine di un mese,

saranno depositate alla Cassa di risparmio, in un libretto in-

testato al patronato.
Nessuna spesa potra essore fatta senza l'ordine sottoscritto dal

presidente e dal segretario.
Roma, 12 aprile 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
15 ministro della pubblica istruzione

RAVA,

Il numero 00XLVI (parte supplementare) della raccolta ufß-
ciale delle leggs e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D' ITALIA -

Veduto lo statuto organico del R. educatorio < Ma-
ria Adelaide > in Palermo, approvata con R. decreto
22 giugno 1895, n. 395;
Riconosciuta la convenienza di completare le dispo-

sizioni dell'art. 28 di questo statuto, dando norme pre-
cise circa l'onere delle spese per l'acquisto, la conser-
vazione e rinnovazione del corredo delle alunne a po-
sto di favoro;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
1° All'art. 28 dello statuto organico del R. educa-

torio « Maria Adelaide > in Palermo, approvato con

R. decreto 22 giugno 1895, n. 395, è aggiunto il se-
guente capoverso :

« Le alunne che godono posto gratuito o semigratuito,
ove le famiglie non preferiscano di provvedere diretta-
mente il corredo di primo ingresso, pagheranno nel
primo anno L. 300, e negli anni successivi sempre
L. 200, per la manutenzione e per la rinnovazione del
corredo ».

2° In via transitoria le alunne attualmente godenti
di un posto gratuito, alle quali fu riconosciuto il di-
ritto d'esenzione dalle spese di corredo, continueranno
a fruire di questo beneficio per tutto il tempo della
loro permanenza nell'educatorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, li guardasigilli : Omr.mo.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 28 giugno 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Civitella Casanova (Te-
ramo).
Smal

In seguito al riparto dei consiglieri ed alla separazione del pa-
trimonio o delle spese tra le frazioni, l'antica ostilità fra il capo-
luogo del comuno di Civitella Casanova e la frazione Coliera si
inasprl, e divenne ancora più viva dopo il ricorso prodotto, in
sede di legittimità, dall'Amministrazione comunale, avverso gli
accennati provvedimenti.
I frazionisti, tomendo che nelle operazioni preliminari di riparto

delle terre demaniali venissero lesi i loro interessi, vi si opposero
violentemente, e dovette intervenire la forza pubblica per scio-
gliere i dimostranti che, armati, tontarono d'impedirle.
Grave ð l'eccitazione degli animi e, intanto, la rappresentanza

(in cui prevalgono i consiglieri del capoluogo) & affatto esauto-
rata. Il Consiglio stesso nella seduta del 1° maggio chiese che la

compilazione del bilancio e l'applicazione delle tasse fossero fatte
da un funzionario della Prefettura, prevedendo disordini qualora
a ció avesso provveduto l'Amministrazione.
In tali condizioni, non a opportuno indiro le elozioni parziali

ordinario, che dovrebbero aver luogo in questo anno, molto più
perché avendo la IV sezione del Consiglio di Stato sospesa la ese-
cuzione della decisiono della Giunta provinciale amministrativa,
relativa al riparto dei consiglieri rimarrebbo frustrata l'aspira-
zione dei frazionisti di eleggere integralmente 21 Consiglio con
liste separate.
S'impone quindi, come riconobbe il Consiglio di Stato con pa-

rero del 20 corrente, lo scioglimento di quel Consiglio comunale,
grazio al quale le questioni intorno alla separazione dei bilanci

potranno pure obbiettivamente studiarsi e serenamente risolversi

da persona estranea alle locali competizioni.
Prego, pertanto, la Maestà Vostra di muniro dell'augusta firma

10 schema di doereto che provvede in tal senso.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, prosidento del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 293 e 200 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

11 Consiglio comunale di Civitella Casanova, in pro-
vincia di Teramo, è sciolto.

Ar t. 2.

Il sig. dott. Carmino Abate, ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodetto o incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 28 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
G[0LITTl.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei vaglia e dei ristparmi

Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di dicembre 1907.

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emesst nel mese di Per vaglia e titoli di credito pagati nel meso
dicembre dell'esercizio 1907-908

. . . L. 132,G51,322 62 di dicembro dell'esercizio 1907-908 . . L. 133,403,487 40

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi
precedenti dell'esercizio stesso. . . . . > 645,851,415,77

.

Per vaglia o titoli di credito pagati nei mesiSomma atutto 11 mese di dicembre 1907. L. 778,502,738 39 precedenti dell'esorcizio stesso compreso
l'importo dei vaglia e dei titoli di credito, ca-

Per vaglia e titoli di credito rimasti da pagare duti in prescr2zione al 30 giugno 1907, y 632,104,433 40

alla fino dell'esercizio precedento . . .
> 71,101,294 29

Somma complessiva del debito L. 849,604,032 68 Somma complessiva del credito L. 785,513,920 89

RIASSUNTO.

Debito . . ... . . . . . . ... .. .. .. .. . . .L. 849,604,03268

Credito ......................... » 785,513,92089

Differenza a debito a tutto dicembre 1907.. .
L. 64,000,111 7
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ENISTER0 DEL TE8080- Direzione Generale del Debito Pubblico

la PUBBLICAZIONE
Ilonformomente alle disposizioni degli articoli 31 della leggo 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con g.deoreto

8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifloa che, ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'isorizione delle sotto de-

signate rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione afBnohè, previe le formalità presoritte dalla legge, ne vengano rilÀsolati i
nuovi;
Si difBda pertanto clinnque possa avervi interesse, che,seimesi dopo la prima dellepresorittetrepubblicazioni del preifente avviso

si rilasceranno i nuovi certifloati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifloate's questa Direzione generale" nel
modi stabiliti dalParticolo 139 del citato rego amento.

CATEGORIA NUMERO ARE
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendità" innua

debito isorizioni di oissenki
Isonssone -

Consolidato 245204 Fenoglio-Francesco fu Carlo, minorosotto lapatriapotesta
g,yg of, della madro Calandri Antonietta di Giuseppe vedova

Fenoglio, domioiliato a Bene Vagienna (Caneo) . . Lire 48 75

Consolidato 34646 Chiesa parroechiale di San Donnino a Celle (Firenzo) > 111 -
3 */

Consolidato 13398 Beneficio parrocchiale di San Michele Arcangelo di Proz-
- 5 •¡, zolo in distretto e comune di Dolo (Venezia) . . > 100 -

28407 Prebenda parrocchiale di San Michele Arcangelo in Proz-
zolo (Venezia) . 15 -

593084 Beneficio parrocchiale di Prozzolo, frazione di Campono-
gara (Venezia). . , , 5 -

5 % | 6226 Confraternita della Pace in Terranova.
.

> 228 01
Debito

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 24638 Cappella del Santissimo Rosario in San Marcellino (Caserta)
4 50 •/ amministrata dalla locale Congregazione di carità > 123 -

a 1807ô Intestata come la precedente. . > 2 86
Assegno provv.

36665 Congregazione di carità di San Marcellino (Caserta). . » 00 -

Consolidato 1090Gll Cappella del Santissimo Rosario, eretta nella Chiesa par-
5 of, rocchiale di San Mateellino (Caserta) ammmini-

strata dalla locale Congregazione di caritå. (Con av-
vertenza di provenienza). , . . . . . > 15 -

Consolidato 1118 Cappella del Santissimo Sacramento, amministrata dalla
3.75 % Assegno provy. Congregazione di Carità di San Marcellino (Caserta) > l 50

119320 Rivoira Gioanni Teresio fu Francescö, domiciliato in Roma.
Solo certificato (Vincolata) . . . . . . . . . > 236 25
di proprietà

Consolidato 235053 Iorio Giuseppe fu Prospero,•por la proprieta e per l'usu-
5 ¾ Solo certificato frutto a Iorio Prospero di Giuseppe, vita sua durante,

di proprietà domielliato in Napoli. (Con annotazione) . . . > 105 -

1344623 De Biase Giulia di Giulio, minore, sotto la patria potesta
del padre, domiciliata in Napoli · · - . . > 50 -

1231042 Zampardi Antonino di Stefano, minore, sotto la patria po-
testå del padre, domiciliato in Palermo. . . . > 20 ····
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
. . .

di ciascuna
debito iscrizioni iscriziono

Consolidato 062656 Chiesa di San Lorenzo e Michele Arcangelo a Pecorata in
3 °/o Monte Santa Maria Tiberina (Arezzo) . . . .

Lire õ --

1162166 Mangiagalli Natalina fu Emilio, minore, moglie di Lorini
Solo certificato Emilio fu Francesco, domiciliata a Milano. (Con vincolo
di proprietà dotale e d'usufratto) > 405 --

1161371 Mangiagalli Natalina fu Emilio, minore, sotto la curatela
Solo certificato del proprio marito Lorini Emilio, domiciliata a Milano.
di proprietà (Vincolata) . . . . . . . . . > 270 -

Roma, li 30 giugno 1908.

Per il capo sezione Per il direttore generale Il direttore capo della P divisione
F. GAMBACCIANI. GARBAZZI. S. PIETRACAPRINA.

RETTurick »'INTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0, cioè

n. 222,397 d'inscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 985,630, del gik consolidato 5 010) per L. 78.75,
al nome di Casanova Antonio fu Giambattista, minore, sotto la
tutela dell'avv. Giacomo Cirillo, Alezeri, domiciliato in Genova,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Casanova Giuseppe-Antonio-Mario fu
Giambattista, minore..... come sopra, vero proprietario della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederã
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 11 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL

RETTIrick n'arrESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consohdato 3.75 Oi0,

cioë: n. 356,625 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, (corrispondente al n. 1,234,383 del gia consolidato 5 Og0) por
L. 71 25, al nome di Solaro Angiolina fu Antonio, minore, sotto
la patria potesta della madre Zannetti Maria fu Antonio vedova
di Antonio Solaro, domreiliata in Guardabosono (Novara) con vin-
colo d'usufrutto, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Solaro Candida An-
gela fu Antonio, minore ecc. como sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.

A'termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il ll luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rarrmoa n'arrasTazion (la pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,
sioð: n. 311,770 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
'corrispondente al n. 1,165,682 del già consolidato 5 Og0) per

L. 161.25 - 150.50, al nome di Martucci Maddalena di Dome-

nico, minore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata a Gra-

vina di Puglia (Bari), fu così intestata per erroro occorso nello
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Martucai Ma-
ria-Maddalena di Demanio, minore ee:. (como sopr>), vera pro-

prietaria della rendita stessa.
O termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovía non siano state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1I luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (-ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

ciob : n. 467,258 di L. 33.75 (gia 5 0;0, n. 1,371,999 di L. 45), al
nome di Picco Giovanni fu Antonio, minore, sotto la patria po-
testà della madre Gai Maddalena fu Mario vedova di Pieco Anto-

nio fu Bernardo, domiciliato in Sparone (Ivrea-Torino), fu cosi in-

testata por errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Pieco Giovanna eee. ecc., come sopra vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'll luglio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

RETTIPICA D INTESTAZIONE (ga puÖÖliCG%idne).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75,

3.50 010, oiob: n. 393,674 d'inscrizione sui registri della Direzione

generale, per L. 570, al nome di Boraschi Francesco di Giuseppe,
domiciliato in Desio (Milano), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Boraschi Fran-
cesco di Giuseppe, minore sotto la patria potesta del padro Bo-
raschi Giuseppe fu Francesco domiciliato a Desio (Milano), vero
proprietario della rendita stessa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difada ohiungne poços avervi interesse che, trascorso un mese

dalla piima pubbliossione di questo avviso, ove non eleno state
notinoate opposipioni a.questa Direzione generalo, si procederà
alla rettifios di d4t‡a insorlzione nel modo richiesto.

Roma, Pil luglio 1908.
Il direttofe generale

MORTARA.

Retrmaa n'orraanstoxx (3* púbHigatione).
Si 6 dichiarato ohe la rendíta seguente del consolidato 3150¡O.

eloë l n. 542,799 d'isorizione sui registri della Direzione generale,
per L. 401.25, al nome di Giugni Rosina di Nicola, nubile, domi-
oiliata a Praia, frazione del Comune di AÍeta (Cosenza), fu così

iàtestak per errore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti
an'Amministrazione del Debito pubblico, mentreoh& doveva invece
inte'44arsi a Giugni Angela-Rosa di Nieolino, nubile, eee., ecc.,
(conte sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difilda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dallfprima pubblidailone di questo avviso, bye non aiéns state
notitcate opposizioni-a questa Direzione gexíerále, si procodera alla
rettinea di detta isorizione nel modo richiesto.

1¼ms, I'll luglio 1908.
Por il direuore generale

GARBAZZI.

Rwrrmos n'urraenzroxx (3a pubNicazione)
Si & dichiarate che la rendita seguente del consolidato 3.75 010

olo6: a. 270,584 d'iscrizione sui registri dena Direzione generale
per L. 187.50, al nome ði híargotti Pio di Stefano, minore, sotto
la patria potesta del padre, domiciliato in Torino - con annota-
zione - fu ooal intestata per errore occorso nälle Indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentrooh&
doveva invece intestarsi a Margotti Giovanni Maria Pio di Ste-

fano, minore, eco. eco., Toro proprietario della rendita stessa.

A' termini de11'Art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa svarvi intereise che, 'trandorso un mese

dglla prima pubblinazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione gaaetale, si prooedera
alla rettinea di détta isörizione nel modo richiesto.

Roma, I'll luglio 1908.
For il direnore generale

GARBAZZI.

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Ber-

gamo, in data 10 aprile 1908; in seguito alla presentasione di un

certinoato della rendita oomplessiva di L.0.32 del debito 20 marzo
1885, consolidato 3 010, con decorrensa dal 1 luglio 1905.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento .aul Dobito pub•
blioo, si diŒda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un

mieh dalla data della prima pitbblicazione del presento avviso

senza oÏte siano intervenute opposizioni, sark consegnato al si-

gnor Leechi Abramo fu Isacco, domiciliato, in Grignano (Bergamo)
il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della predetta rioevata, la quale rimarrà di nes-

sun valore.
Roma, l'll luglio 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZL

Direzione generale del tesore (Disisione porsafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi eerlinoati di päggniãnto
dei dasi doganali d' importazione e ilssato por oggi, 13

luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

,

La medsa del cambio odierno essesde di .G. GIMO
e quindi non superioreAla pari, pel .

rilascio dei

certificati dei dasi doganali del giorno 13 luglio
ocodrre il versamento in valuta in ragione di L. i00
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella

settimana dal giorno 13 al giorno 19 luglio 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti ô
ûssato in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRIdOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
delP industria e del commereto

Avviso esa mramant-sTo m maxwerA (2a puôblicationej.
Il signor De Rosa Luca fu Giuseppe ha denunziato lo amarri-

mento della ricevuta n. 517 ordinale, n. 461 di protoaallo e n. 3362
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di ûnanza di Ca-
sorta in data 1° maggio 1908, in seguito alla presentazione di un
certinaato della rendita complessiva di L. 20, consolidato 5 010,
con decorrenza dal 1 gennaio 1907.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub•
blico, si dimda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

senza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al de#o
signor De Rosa Luca fu Giuseppe il nuovo titolo proveniente dal-

l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, l'11 luglio 1908.
Il direnore generale

MORTARA.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tespro (Divisione portafoglio).
il luglio 1908.

COMOLIDATI Conkgodimento Senza oedola
""

a tutt'oggi

3 3/4 % nono. 103.14 21 101.26 21 103.02 91

3 1/2 % nono, 102.16 67 100.41 67 102.06 21

3 % fordo.... 6962 78 68.42 78 68.95 56

AVVISO PER quamanmeTO N NGETUTA (3a pubbileazione).
E signor Lecchi Abramo fa Isaceo, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuto n. 458 ordinale, n. 227 di protocollo e n. 4375
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CO.'bTOORSI

MÏNISTEIlO
DELLA ISTIlUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

COXCORSO ad un posto di directore nell' Amministrazione
delle antichità e Belle arti.

Secondo la legge 27 giugno 1907, n. 386 e il regolamento ap-
provato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 608 ð aperto il con-
corso al posto di direttore della galleria d'arte moderna in
Roma. .

Il concorso sarà per titoli e vi potranno essere ammessi i di-
rettori effettivi e gli incaricati (articoli 30 e 71 della logge 27
giugno 1907, n. 386) o gli ispettori che prestano servizio da due
anni in tale quahtà.
La domanda per l'ammissione al concorso dovrà pervenire al

Ministero della pubblica istruzione (Direzione generalo delle anti-
chità e Belle arti) in Roma, non più tardi del 31 agosto 1908, e
dovrà essero scritta in carta bollata da L. I 20.
I concorrenti dovranno pressacare i seguenti titoli:

a) documenti intorno agli studt fatti od al servizio pre-
stato tell'Amministrazione delle antichità o Belle arti, pubblica-
zioni in materia di storia dell'arte, di critica artistica e simili.

b) i concorrenti potranno essero invitati a dare prova
scritta o orale dei loro studi e dello loro attitudini ed anche a
dare saggio di applicazione pratica delle leg¿i e regolamenti delle
antichita o Belle arti.
Lo domande dovranno essere corredate di un elenco di tutti i

documenti presentati, scritto su carta libera.
So si faranno esami, avranno luogo in Roma, in giorni da de-

stinarsi dalla Commissione giudicatr.ce del concorso.
11 vincitore del concorso avrà lo stipendio di lire quattro-

mila (L. 4000); coloro che ossendo già direttort godessero di uno

stipendio maggiore, lo conserveranno.
Roma, 7 luglio 1908.

Il ministro
RAVA.

Si trascrivono gli articoli di logge citati nel presente avviso :
Art. 30. - I direttori dei musei archeologici e degli scavi, delle

gallerie o dei musei medioevali e moderni sono nominati per con-
corso tra gli altri direttori e gli ispettori che prestano servato
da due anni in tale qualità.
Titoli principali saranno l'opera già prestata in qualità di

ispettore e gli studt e le pubblicazioni fatte in materia di ar-
oheologia, di storia dell'arte, di critica artistica e simili.
La Commissione giudicatrico sara composta di due soprinten-

denti sui muset o le gallerie e di tre consiglieri del Consiglio
superiore delle antichita e Belle arti.
La Commissione nominera nel suo sono il presidente e il so-

gretario.
Art. 17. -- I direttori attualmente incaricati potranno prender

parte al concorso per i posti di direttori effettivi.
Quelli che rimarranno incaricati ed hanno anzichè un'inden-

n ta, uno stipendio, lo conserveranno.

CONCORSO a sette posti di disegnatore nell'Amministrazione dei
monumenti, dei mu:ei, delle gallerie e degli scavi di anti-
chità.

È aperto il concorso por titoli o per esame a sette posti di di-
sognatore con lo stipendio annuo di L. 2003, presso le soprinton-
denze per imonumenti di Cagliari, Firenze, Torino, Ravenna e Bari
e gli scavi di Pompei.

La domanda per l'ammissione a talo concorso, scritta su carta
bollata da L. 1.20, dovra ossero presentata non pio tardi del 31

agosto 1903 al Ministero della pubblica istruzione (Direzione ge-
nerale por lo antichità e Belle arti), e contenere l'indicazione pra.
cisa della dimors del concorrento o dell'ufficio a cui egli intonio
concorrere.

Chi voglia concorrere per più uffici dovrà mandare una &o-
manda speciale per ciasauno, ma una copia sola dei documenti e
dei titoli.

I documenti, debitamente legalizzati, da allegare alla domanda.
sono:

1° licenza di professore di disegno architettonica oppure
licenza del corso specia e di architettura in un R. istitata di
belle arti;

2° certificato di nascita;
3° certificato di cittadinanza italiana ;
4° c artificato medico di sana costituzione fisica ;
certificato (li buona condotta ;

0° certificato negativo di penalità.
I documenti indicati ai nn. 4, 5 e 6 dovranno essera di data nom

anteriore al 1° luglio 1908.
L'esame consisterà nella esecuzione di un disegne riproduconte

coso monumentali od archeologiche can particolari architettonici
e decorativi.
Inoltre i concorrenti dovranno dare saggio della pratica nella

fotografia.
A parità di voti sara preferito il candidato che sia giå impie-

gato nell'Amministrazione dello Stato.

Roma, 7 luglio 1908.

Il ministro
RAVA.

CONPORSO « dieci poste di restauratore nelfAmministrazione
deimonumenti, det musei, del/e gallerte e degissc2vidian-
tichità.

È aperto il concorso per esame a dieci posti di restauratore di
suppellettilo archeologica nel ruolo organico del personaledeiro-
numenti, det musei, delle gallerie o degli scavi di antichità, con
lo stipendio di L. 1200.
Le domande per l'ammissione a tale concorso, scritte su carta

bollata da L. 1.20, dovranno essere presentate non più tardi del
31 agosto 1908, al Ministero della pubblica istruzione (Direziono
generalo delle antichità e bello arti), con l'indicazione proeisa della
dimora del concorrente o correlate dai seguenti documenti, debi-
tamente legalizzati:

1° cortificato di nascita;
2° certificato di licenza elementare:
3* certificato di sana costituziono fisica;
4° certificato di buona condotta;
5° cortificato negativo at penalità.

I documenti indicati ai nn. 3, 4 e 5 dovranno essere di data
non anteriore al 1° luglio 1908.
La Commissione giu'licatrico del e$neorso formera il programina

dell'esame, il quale verscri intorno ad esperimenti di restauro ed
a saggi già eseguiti.
A parità di merito sarà preferito il candidato che sia già im-

piegato nell'Amministrazione delle antichttä o belle arti o che vi
presti servizio in qualità di operaio.
I candidati prescelti che non accettassero la residenza loro as-

segnata perderanno il diritto alla nomina.

It>ma, 7 luglio 1908.

Il ministro

RAVA.
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MINISTERO'
DI, AGRICOLTURA, INI). E COMMEROIO

Ispettoräto generale deIPinsegnamento professionale
Concorso al posto di professore di chimica, ßrica ed elottro-
.tecnica della R.scuola industriale « Antonio Pacinotti » in
Fistcia.

È aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria e

dammercio, il concorso al posto di professore di chimica, fisica ed
elettroteeniaa nella R. scuolaindustriale « Antonio Paoinotti » di
Pastoia.
Il conoorso ð per titoli, e sark giudicato da una Commissione,

che avrà facoltà di sottoporre ad un esporimento i candidati giu-
dioati miglio-i per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrico non fari dichiarazione di eleggi-

bilità, ma proporrà al Ministero, con relazione motivata, non più
di tre candidati, per crdino di merito, e non mai alla pari.
Avveanta la nomina del professore per la sanola industriale in

parola, gli altri candidati compresi nella terna, potranno essere,
durante l'anno scolastico 1908-909, preposti allo stesso insegna-
mento in altre souole industriali, previo accordo con lo Ammini-
strasioni interessate.
Il candidato presoelto sarà nominato, in via di esperimento, per

na biennio, con lo stipendio annuo lordo di L. 3000. Dopo i due
anni potrà essera nominato ordinario, se avrà dimostrato di pos-
eedere le qualità e la attitudini necessario.
Le domande di ammissiono al concorso, su carta da bollo da

L. 1.20, e tutti i documenti richiesti, dovranno pervenire al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio (fspettorato gone-
rale dolP insegnamento professionale), in plico raccomandato con
ricevata di ritorno, non piû tardi del 31 agosto 1908.
Non sark tanuto conto dello domande, che giungessero al Mini-

stero dopo detto .termine, anche se presentate in tompo agli uf.
flei postali, e di quello non corredate dei seguonti documenti:

1° atto di naseita;
B" oertifloato di sana costituzione fisica;
3° certifloato penslo;
4° oertificato di buona condotta;
5© diploma di laurea in ingegneria, o in fisica ;
6° titoli didattici.

Ai diplomi di cui al n. 5 sarà pure unito un cortificato con la
indicazione dei punti ottenuti nei singoli esami speciali e nel-
Vesamo di laurea.
Ï doonmenti devono essere in forma legale e provvisti delle

necessarie autenticazioni.
I documenti, di cui ai nn. 2, 3 e 4, debbono essero di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti, di cui

ai on. 2, 3 e 4, i funzionari che già si trovano in servizio dello
Stato, i direttori e gli insegnanti delle scuolo professionali dipen,
denti dat Ministero d'agricoltura, industria e commercio, sempre
che risulti dai documenti prodotti, che il candidato trovisi in at-
tività di servizio.
Potranno pure essere unito alla domanda le pubblicazioni,

esclusi i manoseritti, o tuttigli altri documenti, che valgano a
dimostrare la coltura generale o speciale del conoorrente e la sua
attitudino all insegnamento.
Le pubblicazioni che i concorrenti volessero inviare, saranno re.

stituito a speso del Ministero, il quale pero non assume alcuna
responsabilitå per eventuali smarrimenti.
La domanda sarà infino accompagnata da un elenco in carta

libers, e in doppio esemplaro, di tutti i documenti e delle pubbli-
ossioni inviate.

Roma, 7 luglio 1908.
Per il ministro
SANARELLI.

Concorso al posto di profisssore di meccanica, disegno maceAine
e disegno geometrico della R. scuola industriale « Antonio
Pacinotti » in Pistoia.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agriooltura, industria
e.commercio, il concorso al posto di professore di meccanica, di-
segno macchine e disegno geometrico nella R. scuola industriale
« Antonio Pacinotti > in Pistoia.
Il concorso ð per titoli e sera giudicato da una Commissiono,

la quale avrà facoltå di sottoporre ad un esperimento I candidati
giudicati migliori per titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di oleggi-

bilità, ma proporrà al Ministero, con relazione motivata, non piik
di tre candidati, per ordine di merito, e non mai alla pari.
Avvenuta la nomina del professore per la secola industrialo in

parola, gli altri candidati compresi nella terna, potranno ossere,
dentro l'anno scolastico 1908-909, preposti allo stesso insegna-
mento in altro scuole industriali, previo accordo con lo ammini.·
strazioni interessate.
Il candidato presoelto sarà nominato in via di esperimeri-

mento per un biennio con lo stipendio annuo lordo di L. 3000.
Dopo i duo anni potrå essere nominato ordinario se avra dimo-
strato di possedere le qualità e le attitudini necessario.
Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da

L. l 20, e tutti i documenti richiesti dovranno pervenire al Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio (fspettorato generale
dell'insegnamento professionale) in plioo raccomandato con r:ce-
vuta di ritorno, non più tardi del 31 agosto 1908.
Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero al Mini-

stero dopo dotto termino, anche se presentate in tempo agli ufBoi
postali, e di quelle non corredate dei seguenti documenti:

1° atto di nascita;
2° certificato di sana costituzione fisica;
3°. certificato penale;
4* certificato di buona condotta;
5° diploma di laurea in ingegnoria ovvero di abilitaziano al-

l'insegnamento-al quale si aspira;
6• titoli didattici.

Al diploma di cui al n. 5 sark pure unito un certinoato con
l'indicazione dei punti ottenuti nei singoli esami speciali e nel-
l'esame di laurea.
I documenti devono essere in forma legalo o provvisti delle no.

cessario autenticazioni.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 debbono essore di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti di cui ai

nn. 2, 3 e 4 i funzionari ohe già si trovano in servizio dello
Stato, i direttori o gl'insegnanti dello scuolo professionali dipen-
denti dal Ministoro di agricoltura, industria o commercio, sempre
che risulti dai documenti prodotti che il can lidato trovasi in at-
tività di servizio.
Potranno pure essere unite alla domanda lo pubblicazioni

esclusi i manoscritti, o tutti gli altri documenti che valgano a
dimostrare la coltura generale o spoeiale del concorrente e la sua
attitudine all'insegnamento.
Le pubblicazioni, i disegni, eco. cho i concorrenti volessero in-

viare, saranno restituiti a spese del Ministero, 11 quale por6
non assume alcana responsabilità per guasti, doterioramenti o
smarrimenti.

La domanda sarà infine, accompagnato da un elenco, in carta
libera, o in doppio esemplare, di tutti i documenti o dello pubbli.
cazioni inviate.

Roma, lugho 1908.

Per il ministro
SANARELLI.
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Regia Accademia di Santa Coeilia

ANNO CCCXXIV

Ra,aa, ca </st G,vet n. 18

I soci della Regia Arearlemia <lt Santa Cecilia sono convocati in

assemblea generale, a s nsa dell'art. 33 <lello statuto, martcal 14

corrento, alle ore 0 pom., nella residenza accademica, per delibe-
rare sul seguento

Ordine del giorno :
1. Comunicaziont <lella prestilenza -- 2. Relazione del Consiglio

dirottivo - 3. Dimissioni della pre,i<lenza e del Consiglio direttivo
- 4. Elezioni dol prosi<lente, di due vice-presi<lenti o del Consiglio
direttivo -- 5. Eleziono del Comitata il'amtnissiono (art. 30 c)
1908-1030 '- 6. Eletione del giuri (art. 30 d) 1908-1900 -7. No-
mina del revisori <lel bilancio 1908-1000 - 8. Nomina del soggio
(art. 30 a) 1008-1000.
Por l'ammissiono all'assemblea occorre esibire l'invito personalo.
Roma, 0 luglio 1908.

Il presidento
E. De Sare Martino,

Il segretarlo
A. Partsott2.

glarte non R¶fittele
DIA.ToIO ESTE¯.ELO

Gli affari dolla 3Iacedonia sono sempre quelli che
maggiormento preoccapano i circoli pol tici, perche met-
tono in forso l'accordo.
Como il telegrafo già ebbo ad informarei, l'Inghil-

terra con Nota separata da quella russa ha fitto cono-
scoro lo riformo che vuole attuare in Alacet!ouia, fra
cui quella della formazione di un corpo di truppa mo-
bile forto da 10 a 12 mila uomini incaricata esclusi-
ramento di combattere lo hande Lulgare, serbo, turche
o grecho cho siano o ricondurro l'ordino e la pace nel
paese.
Quosto corpa dovrebbo essero al camando di un uffi-

ciale ottomano, des:gnato di concerto tra l'ispettore ge-
norale dei v layots macodoni ed 11 generale riorganiz-
zatore della gendarmeria, o nominato dal Sultano. Il
corpo dello truppo mobili dovrebbe agiro per la re-
pressione dollo bando noi tre vilayets in cooperazione
con la gendarmeria secondo modalità da determinarsi.
Lo altre riformo d'indolo giuridica o finanziaria sa-

ranno proposto dalla Russia, ma la Nota di questa po-
tenza non ancora à stata presentata alle potenzo in
forma ulliciale, anzi alcuni giornali ritengono che, vista
l'opposizione dell'Austria, appoggiata dalla Germania sul
contenuto di tali proposto, lo scopo proeipuo del prossimo
convegno del minisico Iswolsky con il barono di Aeren-
thal sia appunto l'osamo di esso per giungero ad un
accordo. Lo Slovo di Pietroburgo, conformando l'in-
contro a Marionhad, aggiungo che nello sfere diploma-
tiche si annotto grande importanza a questo viaggio,
che si riferisco agli ultimi avvenimenti balcanici.

Un uhase imperiale ha prorogato la Duma russa al

Commentando I rLoultall della prima sessione paria-
mentare, la cui chiusura ebbo luogo iori l'altro i gior-

nali liberali o moderali dicono ch a que i risultati
hanno un modesto valoro sociale, perchó la Dama non

ha discusso clio questioni di poca imporiann che sa-

robbero state risolte collo stessa cuco ma dallo cancal-
lerio burocratiche. Non à che nel dominio del bdan-
c.o cho il Parlament) ò riuscito a formularo una serio
di voti che rappresentano un programma abbastanza
largo di riformo sociali o politicho. In qu into ai prin-
cipali problemi della vita rus a lo stato precedento
delle coso non ò cambiato.
I giornali riconoscono nondimeno che a torti si pro-

fetizzo cho la terza I)uma, oss a lo una creatura dolla
burocrazia, avrebbo difeso gli interessi della reaziono.
Cio fa sporaco che l'anno prossimo, quan lo procederà
alle riformo concreto, la Duma non tra-lirh lo tondenza

progressisto.

La crisi ministoriale sorba non giungo ad una solu-
zione. Itottosi ogni accordo fra i vecchi ed i giovani
radicali, il Volimirovie declino l'incarico di comporre
il nuovo Ministero.
Il Ro chiamo a consiglio il dimissionario Pasic, e

questi proposo di affidaro la composiziono del Gabinetto
all'opposizione. Chiamato il capo dei giovani radicali

Ljuba Sto.janovic, questi declinò l'incarico perchò, stante
la prossima scadenza dell'esercizio provvissario del bi-
lancio, è impossibilo faro a tempo lo nuovo elozioni.

Consigliò 11 Ro a risolvoro la crisi lando l'incarico
a Vuio oppuro a Milosauljovic o Milanovie, che si tro-
vano attualmento fuori dolla Soupstina, 11 cui Gabi-
netto, trovandosi d'accordo con tutti i partiti, dovrebbi
discutere il bilancio o il trattato li commercio coll'Au-
stria-Ungheria o poscia faro lo elezioni generali.
Uniformandosi a talo parere, il Ito Pietro iori l'altro

ha incaricato Milosauljevic, vecchio radicalo, di costi-
tuiro il nuovo Gabinetto. S unbra così assicurata una

prossima soluziono della crisi.

Dicommo della ribellione di alcuni battaglioni di
truppo turcho in Macedonia o dell'assas,imo lel loro
generalo Scemsir pascih. Tutto le informazioni assieu-
rano che questi fatti si debbono al partito del giovani
turchi che si agita nuovamente. In proposito un di-

spaccio da Costantinopoli, 11, dico: < Si credo che l'in-
cidento di Rezna o l'attitudino dellaguarnigionediPro-
sbo siano il risultato dell'agitaziono promossa da qualeho
tempo dal partito dei giovani turchi fra gli ulliciali del
terzo corpo d'esercito.
E la prima volta che si forma in Turchia un movi-

mento politico di natura militare.
I'ispettoro generalo Hilmy pascia ha ricevuto lettore

di minaccia.
Finora 38 ufficiali del forzo corpo d'esercito sono

stati condotti a Costantinopoli e imprigionati sotto l'ac-
cusa di propaganda delle i lee dei giovani turchi ».

Una grave questione diplomatica ò alla visto. Il tele-
grafo annunzio, lori l'altro, che il ministro di Gor-
mania a Pechino aveva informato il ministro degli
esteri cinoso che i su 1.hti turolit resi lentL in Û1BR Sß-

rebbero d'ora innanzi posti sotto la prol zione della

La nouzia o vivamoulO COMMüntâÚS Å l giOPURii
francesi, o la Petite Republique scrive :
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« E' noto che a causa della antichità delle sue rela-
zioni con l'Impero cinese, la Francia aveva ricevuto
sino dal secolo XVIII il mandato del Sultano di pro-teggere gli interessi e le persone degli ottomani in
Cina. Ora il trasferimento di questa protezione da una
Potenza all'altra costituisce già un atto di diffidenza ab-
bastanza grave, tua questo atto si aggraverebbe se si ve-
rificasse senza che fossero corsi negoziati tra le potenze
igteressate. Ora al Ministero degli esteri si dichiara
cho la Turchia non ha intavolato e non sta facendo
nessuna trattativa tendente a che i suoi nazionali di-
Tentino d'ora innanzi protetti tedeschi. Per conseguenzal'infoinnazione in questione sembra doversi ritenere
priva di fondamento ».

Le case popolari a Genova

Invitato dal Comitato per le case popolari di Genova, alla ceri-
monia per il collocamento della prima pietra degli edifizi, frutto
di una seria e bene organizzata cooperazione di lavoratori, à giunto
ieri l'altro a Genova, festeggiatissimo dalle autorità locali e dalla
olttadinanza, S. E. il ministro dell'agricoltura e commercio, Cocco-
Ortti.
'Nel pomeriggio S. E. visitb la scuola secondaria commerciale

< Ugolino Vivaldi >, la R. scuola superiore commerciale ove lo at-
tendeva, unitamente alle autoriti, al corpo insegnante, ecc., S. E.
il sottosegretario di Stato del Ministero del Tesoro, Fasee, che
della sonola è stato, quale docente, altamente benemerito.
Dopo avere visitato i locali, all'uscita S. E. il ministro rivolse

brevi parole agli studenti cola raccolti esortandoli allo studio.
Alle 16 le LL. EE. il ministro Coooo-Ortu e il sottosegretario

Fasce visitarono la sede del Consorzio autonomo del porto, dove
vennero ricevuti dal presidente del Consorzio, generale Canzio, e
dai suoi segretari.
L'on. Coooo-Ortu e l'on. Fasca vannero condotti dal presidente

a visitare i locali del palazzo San Giorgio e quindi, sempre ae-

compagnati dal presidente stesso, si recarono su due lancie a va-

pore a visitare il porto e i principali stabilimenti del porto
stesso.

Alla sera il prefetto, on. senatoreGarroni, diede alla prefettura
un banchetto in onore di S. E. Cocco-Ortu. Vi intervennero S. F.

Fasce, gli onorevoli senatori Cerruti, Novaro e Maragliano, gli
onorevoli deputati Celesia, Botteri, Gallino, Graffagni, Reggio e

Raggio, il sindaco, marchese da Passano, l'avv. Ansaldo, presi-
dente del Comitato per le casa þopolari, il comm. Zunini, presi-
denta della Deputazione provinciale, il comm.Scillank, primo pre-
sidente della Corte d'appello, il comm. Paolucci, procuratore ge-
nerale, il comm. Botto, intehdente di finanza, ed il segretario par-
tioolaire del ministro, cav. Bonardi,
Al levare delle mense pronunziarono applauditi brindisi il pre?

fatto, il ministro e S. E. Fasee.

* *

Ieri mattina, alle 9, in via Federico Alizeri, ebbe luogo la ee-

rimonia della posa della prima pietra per le caso popolari. Inter-
vennero le LL. EE. 11 ministro Coeco-Ortu e il sottosegretario di
Stato Fasoe, i senatori Maragliano, Novaro e Cerruti, i deputati
Fiamberti, Gallino, Celesia, Botteri, il piefetto senatore Garroni,
11 sindaco marchese Da Passano con la Giunta e molti consiglieri,
le autorità civili, giudiziarie e militari ed il Comitato delle case

popolarl, molti invitati e grande folla.
Sull'area, ove sorgerà la prima casa, era eretto un grande pa-

diglione dai colori di Genova, con trofei di bandiere o con stemmi

delle citta italiane.

Dopo la benedizione religiosa data dall'aroivescovo, che subito

si ritirb, pronunziarono applauditi discorsi l'avv. Ansaldo, prosi-
dento del Comitato, il sindaco od il ministro Cocco-Ortu.
Firmato il verbale della cerimonia, esso fu suggellato in un

astuccio metallieo, con dua monete di Re Vittorio Emanuelo III,
1908, una di argento da due lire, l'altra di nikel da venti oen-
tesimi.
L'astuccio è stato poi dal ministro collocato nel foro praticato

nella prima pietra, costituita da un blocco di granito di Bavano
e dallo stesso ministro e dalle principali autorith intervenute, mu-
rato con cemento.

La pietra venne quindi calata nel luogo delle fondamenta tra
vivissimi applausi.
All'arrivo ed alla partenza S. E Cocoo-Orta fa salatato dalla

marcia reale e dagli applausi della folla, che gremiva le alture
e le finestre.
Alle 11 il Comitato offri una colazione alle autorità al Restaurant

Beauregard.
Allo champagne brindarono, applauditissimi, il presidente do'

Comitato avv. Ansaldo, ringraziando il ministro del suo inter-

vento, che dimostrð l'interessamento del Governo per le classila-

voratrici; S. E. il ministro Coeco-Ortu, il quale dopo avere larga-
monte encominto l'miziativa di Genova, brindð al Re che segue o

seconda con amore ogni opera a favore degli umili, ed infine
l'on. Fasce, che ringraziò il Comitato.
Alle ore 13 S. E. il ministro rientro all'albergo. Nel pomeriggio

fece alcune visite e ricevette parecchie rappresentanze e perso-
nalità.

Nella serata, nel salone del palazzo municipale si tenne il ban-

chetto offerto dall'Amministrazione civica alle LL. EE. il ministro

Coeco-Ortu ed il sottosegretario di Stato, Fasce.
Vi parteciparono 100 invitati, fra cui i senatori Garroni, profetto

di Genova, e prof. Bensa e Maragliano, i deputati Graffagni, Gal-
lino e Fiamberti, la Giunta comunale ed i conglieri quasi al
completo.
Vi parteciparono pure il presidente del Comitato dello caso

popolari, cav. uff. Ansaldo, e l'avv. Murialdi.
Il banchetto si svolse fra la massima cordialità.
Allo champagne il sindaco brindò a S. E. il ministro o al'a

Famiglia Reale. Il ministro Coeco-Ortu rispose brindando, viva-
mente applaudito, a Genova, al suo avvenire, al suo commercio,
al suo porto ed alla fraternità che lega la Liguria alla Sardegna.
Alle 11.35, salutato alla stazione da S. E. Fasce, dalle autorità e

da numerosi amici S. E. Cocoo-Ortu parti per Roma dove giunse
stamane alle 10.25.

S. E. Sanarelli a Follonica
Ieri a Follonica ebbe luogo la cerimonia del collocamento della

primapietra per uno stabilimento industriale diconcimi chimici. Vi
assistette S. E. Sanarelli sottosegretario di Stato all'agricoltura. il
quale giunse ieri mattina a Follonica da Massa marittima con

trono speciale assieme a numerosi altri invitati. La popolazione
fece un entusiastica dimostrazione al rappresentate del Governo e

a quanti accorrevano a solennizzare una iniziativa del lavoro.
Sul luogo della cerimonia dove erano convenute associazioni

óperaie con musiche e bandiere e gran folla acclamante, parlo
primo il sindaco salutando con applaudite parole S. E. Sanarelli.
Questo, poscia, pronunziò un'eloquente discorso esaltando la festa
come una manifestazione della previdenza agricola e delle coope-
razioni sociali.

Compiutasi la cerimonia semplice ma espressiva della colloca.
zione della prima pietra, nella quale era stato murato un tubo
metallico contenente una pergamena portante un iscrizione com-
memorativa, gli invitati parteciparono ad un banchetto offerto in
onore di S. E.
Numerosi furono i brindisi, ai quali S. E. rispose ringraziando
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per la splendida, cordiale danostramone, facando un lirico inno
all'Italia nuova o promettendo da parte del Governo tutto il mag-

gioro iriteressamento per la forte Maremma.
Nel pomeriggio S E. Sanarelli e gli altri invitati ritornarono a

Massa.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 2õ guegno 1908

Presidenza del prof. comm. Gl0VANNI CELORIA, presidente

Aprcai la seduta a ore 13.40 colla lettura ed approvaziono del

verbale della precedente adunanza e colla presentazione delle pub-
blicazioni efferte in omaggio; tra quosto una edizione antica del-

l'Orlando Innamorato di M. M. Bojardo, riprodotta per cura del

prof. Foffano; la commemorazione del generalo Cavalli, pubblicata
in occasione del centenario della sua naseita, e un esemplare
della car'a gcologica dello Alpi occidentali fatta dal R. ufficio

goalogico.
Il segretario prof. Zuccante presenta un esemplare della ripro-

duzione in fotoineisione del quadro di Lambach rappresentante 11

senatore Giovanni Morelli, fondatoro dell'istituzione che porta il

suo nomo.

11 S. C. prof. Alessaniro Volta presenta un grosso fascicolo

manoscritto intitolato < B bliografia voltiana », seconda compila-
zionc corretta ed ampliata, offerta in omaggio dall'autoro, dottor

Fr ancesco Fossati.

Il M. E. prof Elia Lattes presenta per la stampa nei rendiconti

la parte del suo saggio di un indico fonetico delle iscrizioni etru-

ache che spetta alle vocali z od te, sia quando presentansi inalte-
rate in confronto di riflessi latini e simili, sia quando questi ri-

spondono con vocale diversa.

11 d>tt Aristido Calderini legge intorno a Testatici de ricerche

linguistiche in Erodot>. Notato como solitamente si inizino gli
studi intorno alla storia della scienza del linguaggio presso i

greci dal Crotilo di Platone, pone in rilievo l'importanza tutta

specialo che ha pura Erototo, anche per la sat antichità como

ricercatore di questa parto della storia dei popoli antieht. Scen-

dendo ad un e<ame minuto delle citazioni Erodotee che si riferi-

scono al linguaggio dei popoli, di cui egli si ocoupa, l'autore con-
sidera succes,ivamente il concetto Erodoteo di origine del lin-

guaggio, le notizie lessicali, che egli riporta intorno a sei lingue i

del mondo antico e le scarse ma importanti notizie marfologiche
intorno ad esse, e conclude mostrando corno Eco loto dovesse con

simpatia interessarsi del linguaggio anahe dei papolt barban, tra
i quali par a conoseasse sapra tutti il Persiano.

11 S. C. Bordont-Uffreduzzi comunica, anche a nome dei dottori

Isonni e Ceradini, il risultato di r.cercho fatte sui « portatori nor-
mali» di bacdli difterici nelle scuole. Su131scolari che frequen-
tarono aule, nelle quali erast manifestato un caso di difterite, in

3 si travo il bacillo difterico virulento e in ll lo stesso bacillo

privo di varalenza Si trovð inoltro un bambinocheaveva sofferto

la dif crita 15 mesi prima o che con9ersava ancora nella gola il

breilla difterloo, virulentiss ma, in cultura p-ira. Consigliano quindi
di fee sistematicamente la ricerca del bleillo difterico in tutti

gli alunni delle scuole dova si manifesta un caso di difterite,iso-

lando quelli noi quali si trova il gerrac viralento e sottoponen-
doli a quel trattamento migliore per ottenerne la scamparsa.

11 prof Ettore Bignone legge una nota Intorno alla discussa

antichità della raccolta dette hieriat dúzal di Epicuro. L'autore
si ð proposto di confutara gli argomen't dell'Usener con cui il

dotto to tesca volla dimostrara che la kùriai dòxai, che sotto il nome

di Epicuro ei furono conservata da Diogene Laerzio, non sono che

una racaolt i di pens eri tratti dalle opera del maestro, compilata
senz'ordine da un diseapolo di Ifyieuro. Oltre a ciò l'A., con ar-

gomenti positivi, tratti dalla testimonianto antiche, dimostra che

non vi è alcuna ragione di dubitare delle testimonianze antiche
in proposito, che anzi è a un dipresso impossibile, data la cono-

scenza che i discepoli avevano della vita di Epicuro e della sto-

ria interna dello sue opere, che si considerasso come un'opera in-
dipendente e composta da Epicuro stesso una simile compilazione,
mentre ognuno aveva sott'occhio i passi dello opera di Epicuro,
donde lo sentonze orano tratte, i quali contraddioevano a tale

opinione.
Il S. C. prof. Giacinto Martorelli legge: « Sopra una preziosa

razza di calombi dell'antica Campania ». L'autore, duhtarati i
motivi che 10 indussero al prasente studio ed osposto lo gravi dif.
ficoltà che offrono le ricerche intorno ad antiche razze, espone
criticamento quanto si trova negli autori antichi e moderni m-

torno a questa razza di colombi di gran taglia o di decintata

bellezza, dimostrando come essa dabba ritenersi eatinta da lungo,
tempo e solo rappresentata nei secoli successivi da altre razza ana-

loghe, ma non necessariamente collegato con quella da vincoli di
discendenza.

Terminate le letture, viene sciolta l'adunanza allo ora 15,

INTOTIZII..] VA¯ELIF
I T A K-1 A.

S. R. Pompilj a Loneiro. -- L'altrieri S. M
il Re d'Inghilterra ricevette in udtenza particolaro S. E. il sotto-

segretario di Stato agli esteri italiano, Pompil.), che gli venne
presentato dall'ambasciatore d Italia, on. marchaso Di San Giu--
llano.

Il Sovrano s'intrattenne o rdialmenta e lungamente con S. E.
Pompilj e Di San Giuliano.

Ne11a c11plomazia. - Il s gnor Matoxas, già mi-
nistro ellenico a Londra, accompagnato dalla moglio o d.911a figlia,,
è partito da Londra per Roma,ove vien3 como ministr> di Grecus

presso S. M. il Re d'Italia.

A Guicio Bacce111. -- Iert l'on. prof. Gald> Ba,-

celli si recð a Chianciano per visitarit quella termo o glt stabt ,
limenti balneari.
Venne ricevuta al Grand IIJtel dal conte Giovannangolo da-

stogt e da vari professori di Roma, Firenza e Siena.
Il paese fece lieto accoglienzo all'illustre ospite.
Per l'Esposizio11e cle1 191]\. - 11 Comitato

escoutivo dell'Esposizione del 1911 in Roma ha costätuito una

Giunta di competenza legale per risolvere le dillicolth legali che
possano presentarsi in quell'occasione. Detta Giunta è composta
del senatore Scialoia, prof Vivante o avv. Villa.
Feste, 111atagtarazio111, oco• -- A Venezia,

ieri, alle 13, nella scuola di San Giovanni Evangelista, per ini-
ztativa dalla Sociatà delle arti elifloatorie, ebbe luogo l'anaugu-
razione dell'Esposizione nazionale d'arte s2era e regionale d'arte
antrea, Mostra che è sorta sotto il patronato di S. M. la Regina
Margherita o sotto la presidenza del stu½eo di Venezia, conto
Grimani.

E-ano presenti il sindac>, il pmfotto, il cardinala Patriarca, gli
onorevolt deputati Fradeletto e Mireello, altre autorità e '.nolte,
signore ed invitati.
Parlarono il cav. Agazzi, presidente della Mostra, 11 f.dn-laeo ed

11 cardinale Patriarea.
Venne quindi scoporto un busto allo scultora Vinnnzo Bicia-

detti, opora del prof. Carlo Lorenzetti. Le autoritt pascia vasita-
rono la Mostra.

*g A Ballagio, auspice la Società « Pro Ballagio », cont.ribuen-
dovi cospicui cittadini, primi i fratelli Domenie, e Henveauto Vi.
tali, presenti le autorità govarnativo o municipall, il rappreson,
tante il pufstti di Como, il siadaco di Bellagio, sig. Sancassani,
ed i sindaci dei vari Comuni del lago di Como, si. inaugurarono
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.il'gårß,ino:pubf>hco.ol il.mogumooto ad Antonio.Mella, opera di
Ginsoppe-Sgtorio, SeguÌ on bagehetto di 400 coperti 41· Orand
HotÅl I)râpagne ».
EC1epgoni Iso11tio1xe. - Collegio di Bari. - Ri-

aaltat.o liefinitiyo: Isoritti 5608; votanti 3814; il opulm. Paolo

IÄiúbd.',eibi voti 2157; iÍ oav. Vito Nicola ,di Tullio no ebbe 1466
il ¡irdf. Giovanni Colella no ebbo 99; voti contestati dispergi

e nillir03.
Collegio di Brivio. - È stato proclamato eletto deputato l'avv.

Antonio Baalini con voti 4168.

Ntaova linen ferroviarla. - A datare da

merooledi15 corr. verrà a.pecto al pubblico esercizio il primo tronco
della-ferrovia Valsugana fra Bassano e Mestre con completo ser-
visio viaggiatori e meret pel tratto Bassano-Venezia.

T.wa Società geografica italiana in
E0tiopla. - 11 capitano Tancredi telegrafa da Adua alla

prostdenza della Società geografica italiana che la spedizione da

lui comandata, lasciato Axum dopo un breve riposo, à giunta il
12 corrente in Adua donde proseguirà a giorni .per Asmara.

'Ngav1 estere. - Gli incro:iatori inglesi Barham e

ßuffolA hanno laseisto, stamane le acque di Venezia diretti a
Faume, ove si riuniranno alle altro navi della squadra del Medi-
terraneo, comandata dall'ammiraglio Drury.
Mov1r.nento corxxxxlerola1e. - Il 10 cor-

rente furono caricati k Genova 1123 carri, di cui 453 di

carbone pol commercia è 116 per l'amaliaistrazibno ferroviaria;
a Vonesia 331, di cui 180 di carbone pel commergio o 89 por l'am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 280, di oli 163 di carbone

pel commercio e 53 per l'amministrazione farroviaria; a Lavorno
211, di cai 77 pal commercio o 70 per l'amministrazione ferro-

viaria; a Spezia 73 oarri, di cui 29 di carbono pel commercio e

40 per l'amministraz one ferroviaria.

lkÈas Ina militare. - La R. navo Amerigo Ve-

spuxi 6 giunta al Pirao l'll o1rrente.
JhÆarina Enerotantile. - Il piroteafa Italia

della Vakoe, à partito da Buenos Aires per Genova, il 9 corrente.
- Da Giritterra ha transitato il Duca degli Abruszi, della Na-
y gaz one gmerale italiana, direito a Genova. - È giunto a-Bom-
b9y IT.chi2, della atmaa Sooietà. - Il Principe di Piemonte,
del Lloyd Sabando è partito da New-York per Genova. - Il
JLiendaza, del Lloyd italiano, à partito da Buenos Aires per Rio
Janeiro.

ESTElto.

11 Imprto (11 Jhfaraig11a.- Il movimento mercan-

tile del, porto di Marsiglia a in continuo aumento, avendo rag-
giunto nel 1907 it totale di 7,766,003 tonnellate, ossia453,491 ton-
nol.late in più del 1936. Questo carico di merci fu trasportato por
nu.volume di 3,GD5,777 tonnellate da navi francesi, e per la parte
riman uta da navi straniere, tra la quali la bandiera inglese figura
per no ammontara da tonne late 1,339,218 11 numero dei pass=g-
gieri er,rivati nel parto di Marsiglia fu di 203,465, con un aumento
di ©91 sull'anno proce letato. Partirono invoco 143,936 passeg-

gieri, con una diminuzione di 2612 sull'anno precedente.
Afolti progetti sono in corso di studio per l'ampliamento del

porto di Marsiglia, coal à stata già stabilita una spesa di 32,000,030
di (ganahi per la costruzione di un nuovo bacino che avrà 2830

metti di calate e m. 11.50 di profondità, in modo che potrà aceo-
gliero le maggiori navi moderne. Vorrà pure costruito un nuovo

bgoino di carenaggio lungo 200 metri.
I lavori del canale che deve unira Marsiglia al flodano rendà-

ranno necowaria la costruzione di un tunnel lungo 7 ohilametri i
I lavori sono già stati iniziati o dureranno 10 anni. Per mezzo di
nesto, canale Marsiglia verrà posta in comunicazione con la rete

dei canali del nord della Francia of obblighora lo:Còmþggnia fers-
rorlatie, che ora hanno il monopólio det trasporti, a ribassarä..lö
loro tarifo. Questo canale costerk almeno ottanta milioni dislire.
-Per la pace. - 11 XVII Congresso universale per la

pa.ee avrà luogo in Londra tra il 26 luglio ed il 2 agosto. *

Il Congrosso à stato organizzato dal Consiglio þiasiepale dello
Società per la pano del Regno Unito, della quale lori,Courtnoy '&
presidente. lord Avebury tesoriero ed il signor Perris segrgtar.o.
Le sedute del Congresso si terranno alla Caxton Hall e la sera

del 28 luglio il cancelliere dello Seacchiere, Lloyd Gaorge,•rivol-
gerå si congressisti uno spoolalo discorsa.
Fra i soggetti in discussione vi à la rivista del lavoro fatto dal-

l'ultima Conferenza dell'Aja e la studio pratico dei mezzi per li-
mitare gli armamenti in Europa.
Il giorno 26, nella Abbazia di Westminster, avrh luogo un sor-

vizio religioso con un sermone, circa il movimento moderno per
la pace.

Agli ospiti stranieri sark dato un ricevimento all'Hotel.
Fra gli ospiti strameri si noteranno tre dei principali vincitori

del premio Nobel per la paca e cioè la baronessa von Suttnor,
Federico Passy ed Ernesto Teodoro Moneta.

TELEG ·Œð.A.1V.E1V.El

(Ag-enzia fštolkni)

COSTANTINOPOLI, 11. - Si dice cho un Iradh ò stato rimesso
alla Porta per ordinare misure militari straordinarie contro la
azione delle bande in Macedonia. Queste misure comprendereb-
bero, fra l'altro, l'invio di truppe dall'Anatolia e l'invio di una
flottiglia da Salonieco.
Le misure straordinarie sono state ordinate tion soltanto a

a causa della situazione in Macedonia, ma ancha a causa di os.
servazioni fatte o di consigli dati in proposito alla Porta dallo
potenze
BELGRADO, 11. - Da fonte utileiale serbs si dichiara cho le

notizie pubblicato da alcuni giornali europei di disordine in Serbia
sono completamente infondate. In tutta la Serbia re.gna pace ed
ordine.

Si attende tranquillamente la soluziono della crisi ministoriale,
della qualo si spera prossima la fine
La notizia del giornale antidinastico Prauda di utia profesa

abdicazione del Re Pietro è una pura invenzione. 11 Ro non ebbe
mai tale proposito.
PARIGI, 11. - La Borsa di Parigi resterk chiusa nei Riorni 13:

e 14 corronto.
COSTANTINOPOLl, 11. - Pressa Verisovita nel vilayet di Uskab

si sono riuniti 8000 albanesi. Sembra che si tratti di un movi-
mento contro il Mutassarif di Pristina.
L'incidente turco-greco di M.tilene è stato risolto.
Tre aulditi greci saranno espulsi da Mitilene per tremesican-

formemente alla domanda del Governo tarea.
PARIGI, ll. - Camera dei deputati. - St approva il pro-

getto di legge che stabilisce ch.e ogni ideatoro di disegni o di
modelli e a suoi aventi causa hanno 11 diritto esclusivo di' sor-
virsi, di vendere o di far vendero questi disegni in certo date con-
dizioni.

Si intraprendo la discussione del progetto del riscatto delle
ferrovie dell'ovest.
Si approva dopo breve discussione il progetto pel risaatta dello

ferrovio dell'ovest sul testo del Senato.
SEdíseuts il progetto che regola le condizioni provvisätie'ilèl-

l'esdreizio e le misure finanziarie rese necessaria dal risoatto,
stesso.

Il ministro Barthou dichiara che il Governo respinge energi-
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11 ministro insiste pel voto imniediato del progetto allincho il

Governo abbia la possibilità di riscattare la compagma prima
della fino del 1003.
I crediti necessari saranno chiesti separatamente. La Camera

non f'irà un atto inutile. (Applausi).
Is discisione generale ò chiusa.

Doin la dichiarazioni del ministro Barthou, che la situazione

del p r,nnal - d, llo fšrrovie dell'Ovest verrà mighorata, si ap-
prova senza diwussione l'articolo primo del progetto. Indi si ap-
prova con 4 voti contro 171 l'ultiun articolo e l'insieme del

progetto.
La seduta e tolta

LISHONA, ll. -- I circoli ufficiali smentiscono lo voci di modi-

fica,<mi del Gab netto.

TABRIS, 11. - I bazars e qualche ritrovo pubblicosono aperti.
11 co isole generale russo si à recato iert da Rakhfno Khan o lo

ha consgl ato di astenersi da onni repressione violenta. Il capa
della citta ho invitato la popolazione a consegnare le armi a
Rakhino Khan, altrimanta questi farà bombardere i quartieri che
non h nn . ottemperato agli ordini.
PAR'G', 11. - 11 Terup, pubblica una corrispondenza da San

Luigi del Soneg11 in data 27 gingoo 14 quale dice : La notizia di

un colpa di mano dei Mauri su Porto Stefana del Sane¿al è coi,-
fermata.
Gli europer a letti alle stazoni di pesca pro,so il porto to:I-

tare .arebtero still ueWi Il posto comprende ottantatsratort se-

Ibutorzi parsi anno de Dakar il 3 luglio.
TEi CAN, Il. - 11 paselà afldista Boitari, ha fatto 11 suo so-

Inine ingees o in citti soortato dalle truppe e dalle carpo:azioni.
La mahalla accampa fuori della citta. Non ò avvenuto alcua

ino onto.
PRABA, 11. - Saeond> lo ultime notizio, in seguito all'acet-

dente ohorno duranto il c>rso det fiori, ti sono stati soltautose-
dici feritt gravemen:o o parecchi altri leggermento.
BERLINO, 11. - Secon lo un dispaccio da Schan¿ai 21 uunistra

todosoo a Pechino ha informato il ministro degli outeri cinese che
i suditi turchi resideuil la Giul S1ranno d'ora innanzi posu so:to
il protettorato de l a Germania.

COIRA, ll. - II villaggio di Umaluz, stazione ferroviaria tra

Thouars o Cura, ò stato distrutto da un incandio. Soltanto la

chiesa, il collegio e l'albarga sono rimasti inituuni dalla flamma.

SOFIA, ll. - Bobranje. - Si discute l'mdirizzo di risp>sta al

discorso del trono.

Il ministro do¿li esteri dichiara cha il Governo fara ogni sforzo
lier convia era la gran 2i potenzo che la Bulgaria mira al proprio
psilap o pacifico o non provocherà disordini nei Balcani.

11 mini-t o silosa che il principato mantiene relazioni di cor-

diala am cizia co i la llumania, che lo relazioni con la Serbia, uf-

ficialmente bu me, d >vrebbero essero sinecramente atuichevoli La

Bulgar a dettO büÍŸlfl6ilti pf0Ve di desi3erio di avere tali relazioni

e non frapporrà alcun ostacolo che ess a vengano stabdite. Le re-

lazion colla Œee,a sono ufficialmento buono. I rapporti con la

Turchia son > buoni o migliori cha nel momento dell'avvenialento

al potere del Governo attuale Gli interessi politici nazionali ed
econo o ci dei due paesi reclamano rapparti sempre più intimi che
è diflioile stabilite, dato che la Turchia continui a disconoscere i

Tori interdbSi dell'Ïmpora e lo stato attuale della Macedonia. Ino!-

tre da sar.o parti si insinua presso la Turchia che la Bulgaria è

un pericolo per essa.

11 Governo bulgaro tenterk di convincere la Turchia che non è

vera cio la Bal¿aria abb.a suscitata lo insurrenoni nella Mace-

donia che furano al contrario, provocato dalla situazione interna.

L'in,uecogo d 413 riforme di Muriste¿ che dettero risultati ne-

gativi ù a ttribung al luovimento delle bande sedicanti aiutate dalla

Bulgare.

cedonia sono il risultato della sitaamono ¡ resento.

Il Governo bulgaro à formamento loaiso di impedire il bencliò mi-
nimo concorso che possa essero dato alle han la p>reho 11 varo in-

teresso della Bulgaria es:¿e la soppressione di qualsiast movi-
monto di queste bando,
Il min'stro atTerma che sonia ch a la Bulgaria abb'a qualsiasi

lontanaveduta circa la Mac31anu, la questona uase>Lao e anc.le

una questions Lulgara perchè la vita du princq·att à stretta-

menta legata alla surto dei connazionalt mac:loni. Il Governo

dolla Bulgalia preso una decimone forma o pras<guari la Lnea di

politica impostagli dallo circastanto

Il Governo, conclude al ministro, ha completa filacia che la So-

branje sapri fare il suo dovere.

PRAGA, ll. - Durante il corso dei flori tenuto o¿ai per fe-
steggiare il giubileo dell'Imperatore, alcuni cavali si sono sm-

buzarriti o si son> dati a corece- sfreaatamente t a la falla.

Una donna o rimasta useisa e semanta pers>no sono ruuaste gra-
mente ferite.

No.W YORK, 11. - Si ha da Togacigalpa: Il Governo dell'IIon-
duras intenta, dinanzi alla Corte di giustler d li'America een-

trale di Cartagina (Q>sta-in) un'amoso emtro le R=pubblichadel
San Salsular o del Panima, che a: 191 di av,ra venato il trat-

tata firait.to a Wisha.rton nel 13)7 tra gli Stati d sli'Auiarica

cerJeale e di avete cosi provocato l'attuala rivoluz one dell'ilon-

duras

WASlllNGTON, 12. - L'iacrosiatoro .1/bany, cha si trova a

Panauia, ha ricevuta or lina di partire lunedi pac Arnapala (Hon-
duras), all> scopo di i roteggero i naconalL RH10flCJDÍ, St l'OfÌO

che i rivoluconari spaa¿!1:no una grando attivita nel dintorni di

Amapala.
TEHERAN, 12. - Il ministro degli esteri si è reaato ad espri-

mere ufficialmente al ministro d'Inghilterra il rammarico dello

Sala, pel fatto che la Legazione Lntannwa fu pata sotto la sor-

vogliauza delle truppe dopo gli avventineati del 2i giugno.
lOHIENI', 12. - Oh traganich, L.:9'n 15.p riersito nel Mor-

bihan hanna cagiona:o la troie d die i po'son .
Una ventina

sono rimarte font) Yi firoun inohen p ù d. vanti ine ndi.

PARIGÏ, le - Si ha da Ceu a. E stat i m seguit> alle indica-

zioni del console di Spagna che la mthalla aSduta si ò accam-

pata fuori della cuta di l'etuan.

Abl-cl-S11em ò e strato con una soorta di sessanta uomini di
cavalleria e si è recato alla mos:hea ove ha fatto leugere la let-
tera di Mulay IIafia. Indt ha porooroo 10 vie della città ed ha ri-
covuto doni.

La città si mantione tranquilla. Parecchio cannoniero spagnuolo
assieurano costantemente le camunicationi fra Couta o Tetuan.

MADRID, 12. -- 11 Liberal pubblea, coi riserva, un dispaccio
da Cad:co, il quala dmo che viaggiatori provementi da Tangeri
annunciano che o avvenuto un canthtto a Tetaan fra la pollzia
spagnuola o una tribù di kibili della vicinanzo. L'ineroeistore

Praeclyssa delle .txturie ha sbarcata truppa con mitragliatrici
NKW-YORK, 12. -- 11 Nicaragua ha presentato un rcclamo di-

nanzi alla Corte di giudizia dellA nor es <en ra'e omtro H Gua-
temala ed il San Salvatior. Il N:c tregn f anda I suo realamo sul

fatta che l'appogg:o dato ai riboui dell'Poahras el al profughi
nicaraguaiani dallo du i repubbl che dal 'k.t waala o dal San > a -

vador minaccia di turbare la ¡ac del Nicaragua.
MALMO (Svezia), 12. - La att o sea:sa ò stita.lanciata una

bomba contro una nave che serva ci allog.;i> avli os rai, ove

81 ifDVaVano Circa 8Û OpOral 10?Ì331, di ful UGO O rin11 0 UCCiBO
o sette sono rimasti feriti.

La polina offra on p-emm di In lla corone a chi fara arrestare
lo sconosciuto autore dell'attentato.

SAlGON, 12. - Un ispettore di poltz.a ed un funzionario in-
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digeno sono atati ucciai dai pirati di Neithan, provincia di

Boonink.
Dietro denunzia di militari indigeni, un professore ed un inter-

preto annamiti sono stati arrestati.
Sotto comunità religiore indigene son9 etate deferito alla Com-

missione criminale per ecoitamento alla rivolta ed all'eccidio de-

gli europei.
TANGERI, 12. - Noi circoli bene informati si dichiara d'igno-

rare le voci d'incidenti e dello sbarco di marinai spagnuoli a
Tetaan, racòólte in un dispaccio pubblicato dal giornale El Li-
beral di Madrid.

Si ha da Fez, in data dell'8 corrente: Corre persistente la voce

che Mulay Halld partirà l'll corrente, diretto a Rabat ed a Mar-

rakesch.
RABAT, 12. - Abiel-Aziz à partito stamane, alle ore 10, per

Tinara, al sud di Rabat, diretto a Marrakesch.
COSTANTINOPOLI, 12. - Il cappellano militare del 14° reggi-

mento d'artiglieria di Salonicco, chiamato a Costantinopoli per
riferire sul movimento attuale, è stato ferito gravemente.
L'autore dell'attentato ð fuggito.
Su questo attentato si basano le voci corse di un attentato

contro Hilmi Paseih.

La gorts prepara una circolare, nella quale dichiara che sono

molto esagerate le notizie degli avvenimenti di Monastir.
LONDRA, 13. - Il Daily M2il ha da Teheran, in data di ieri:

Rechm Khan ha bombardato le posizioni occupate dai rivolu-

slonari a Tabris, i quali hanno ta'egrafato allo Scia implorando
perdono.
PANAMA, 13. - Oaldia a stata eletto presidento della Repub-

hiloa. Le elezioni hanno avuto luogo senza alcun incidente.

MALMO (Svezia), 13. --- Il Re di Svezia si è recato alPospadale
a visitare lo vittime dell'esplosione di ieri, che sono tutto fuori

di pericolo.
La nave ha riportato lievi danni.
.SALONICCO, 13. - Ventotto battaglioni di truppe dell'Ana-

tolia, con effettivo di 30,000 uomini, si preparano a reaarsi in

Macedonia per le operazioni contro le bande.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoBegio Romane

£2 luglio 1908.

11 barometro è ridotto allo sero........ 0*

L'altezza della stazione 6 di metri ..... 50.f0.

Barometro a mezzodi ......
757.39.

Umidità relativa a mezzodi............ 27.

Tento a mezzodi.......... .. SW.

State del elelo a mezzodi.............. sereno.

massimo 31.3.

Torn10mgaro eentigrado....
minimo 19.1.

Piaggia la 24 ore.............••....••
-

12 luglio £9 8.

In Barops: pressione massima di 765 sulla penisola Balca-

Bios, minima di 750 sul mar del nord.

In Itaha ns11e 24 ore: bar:n etro irregolarmente variato in Si-

oilla, dis3eso altrave fino a 3 mm. sul Piemonte; temperatura au-

mentata al nord e centro, irregolarmente variata altrove.
Barometra: livellato fr.a 761 e 763.

Probabilità venti deboli o moderati tra sud e levante al nord,

<1eboli vari altrove; cielo vario al nord, generalmente sereno

altrove; pioggie sparse al nord; alto Tirreno mosso.

BOLLETTINO RETEORICO
dall'URolisentrale di me¾gÍn à di geominsmina

Roma, 12 luglio 1905,

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

NTAZIONI del olalo del mare
Mammima giging

ere 7 ere 7
aeBe 84 ore

Porto Maurmo
... sereno mosso 27 4 28 8

Genova........... */4 coperto eatmo 2,) 3 2Š 6
Spezia-....... ... sereno calmo 31 9 21 0
Cuneo..........,. */, ooperto - 26 0 19 2
Torino........... */4 coperto - 26 i 21 0
Alessandria....... sereno - 3J 5 18 8
Novara .......... */4 coperto - 32 8 20 0
Domodossola

..... coperto - E9 5 18 0
Pavia ........... sereno - 31 4 17 7
Milano........--. */4 coperto - 34 4 20 3
Como ........... */, coperto - 31 6 22 6
Sondrio.,.,...... «|4 coperto - 29 1 17 4
Bergamo......... sereno - 28 0 19 9
Brescia........... sereno - 30 0 19 0
Gremona ........ sereno - 33 8 19 I
luantova ..... sereno - 30 8 19 4
Verona....... sereno - 31 1 18 3
Belluno .... ..... a/4 coperto -- 21 0 17 O
Udino..... ...... sereno - 28 1 17 7
Treviso-.......... sorene - 31 0 19 4
Venezia .......... sereno calmo 28 0 21 1
Padova .......... sereno - 27 6 17 4
Rovigo.........-. */4 coperto - 29 5 22 5
Paaoensa

......... sereno - 29 4 17 5
Parma ........... sereno - 31 0 18 0
Reggio Emilia.... sereno - 30 0 17 6
Modena .......... sereno - 29 0 17 9
Ferrara .......... sereno - 28 0 18 1
Bologna ......... serono - 28 0 20 0
flavenna......... sereno - 26 2 17 8
Forli ............ sereno - 27 8 17 4
Pesa o

........... sereno calmo 27 2 16 5
Anoona .......... sereno osimo 30 0 17 8
Urbino........... sereno - 27 0 18 9
Maoerata......... sereno - 28 0 19 0
Ascoli Pioeno

.... sereno - 29 0 18 0
Perugia.....··... sereno - 29 9 1 19 9
Camerino

....... sereno - 26 0 17 0
Lucon ........... sereno - 30 1 19 2,
Praa ............. sereno - 32 0 17 a
Livorno .......... sereno calmo 31 4 20 Œ
Firenze

.......... sereno - 34 1 20 O
Arezzo........... sereno - 33 0 12 6
Siena ............ sereno - 30 3 20 I
Grosseto ......... sereno - 31 0 17 0
ILoma............ sereno - 31 9 19 I
Teramo .......... sereno - 30 0 17 0
Chieti

- -········· sereno - 28 2 20 0
Aquila -••••••••· sereno - 28 8 15 0
Agnone ··--····· sereno - 25 5 15 I
Fogga ·••·•·-•· sereno - 29 2 19 1
Bara ....•••••··•• sereno messo 25 6 18 O
Leome --•••••••··· sereno - 27 9 20 7
Caserta•••••·•••·· sereno - 32 0 10 4
Napoh ••·•••••·•• sereno oalmo 30 2 20 '7
Benevento-···-... sereno - 30 0 19 O
Avenino.......... sereno -- 27 5 10 5
Caggiano•••••••.. sereno - 25 7 15 3
Potenza••• ..-•-. sereno - 23 6 13 3
Cosenza •· · -••· · · serene - 31 3 16 3
Tiriolo·•-•-••••-. sereno - 23 8 16 0
Reggio, Galabria•• sereno calmo 29 0 20 0
Trapanl····•••··· sereno oalmo 29 2 21 5.
Palermo·••··••••. sereno calmo 28 6 19 2:
Porto Empe locle .. sereno calmo 26 0 22 0
Ogltanissetta•••••• sereno - 29 0 20 3
Messina--...-.... Peteno oalano 30 5 20 0
catania ......... sereno legg. messo 29 2 20 2
8;racuse ..-..... */, coperto calm3 Sû 0 21 9
'aghart -........ *¡, coperto legg.mosso E8 5 18 5
Sasari .......... sereno - 30 0 19 0

Direttore 0, 2. BALLESIO, Tipegrada dello M stellats. Ka tram.a Texmo, gerents respoussMs.


